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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  18 febbraio 2015 , n.  7 .

      Misure urgenti per il contrasto del terrorismo, anche di 
matrice internazionale, nonché proroga delle missioni inter-
nazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di coope-
razione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione 
e partecipazione alle iniziative delle Organizzazioni interna-
zionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabi-
lizzazione.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Vista la Risoluzione n. 2178 adottata dal Consiglio di 

sicurezza delle Nazioni unite il 24 settembre 2014 ai sensi 
del Capo VII della Carta delle Nazioni unite; 

 Visto il decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141, 
recante proroga delle missioni internazionali delle Forze 
armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo svilup-
po e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione 
alle iniziative delle Organizzazioni internazionali per il 
consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, 
nonché disposizioni urgenti per il rinnovo dei Comitati 
degli italiani all’estero; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza, anche 
alla luce dei recenti gravissimi episodi verifi catisi all’este-
ro, di perfezionare gli strumenti di prevenzione e contra-
sto del terrorismo, anche attraverso la semplifi cazione 
delle modalità di trattamento di dati personali da parte 
delle Forze di polizia, nel rispetto dei diritti riconosciuti 
ai soggetti interessati dalle norme vigenti in materia; 

 Ritenuta in particolare, la straordinaria necessità di 
adottare misure urgenti, anche di carattere sanzionatorio, 
al fi ne di prevenire il reclutamento nelle organizzazioni 
terroristiche e il compimento di atti terroristici, rafforzan-
do altresì l’attività del Sistema di informazione per la Si-
curezza della Repubblica; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di in-
trodurre disposizioni per assicurare il coordinamento dei 
procedimenti penali e di prevenzione in materia di terro-
rismo, anche internazionale; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza 
di emanare disposizioni per assicurare la partecipazione 
del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia 
alle missioni internazionali, le iniziative di cooperazione 
allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e la 
partecipazione alle iniziative delle Organizzazioni inter-
nazionali per il consolidamento dei processi di pace e di 
stabilizzazione; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 febbraio 2015; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro dell’interno, del Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, del Ministro 
della difesa e del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  NORME PER IL CONTRASTO DEL TERRORISMO ANCHE 

INTERNAZIONALE

  Art. 1.
      Nuove fattispecie di delitto in materia di terrorismo    

     1. All’articolo 270  -quater    del codice penale, dopo il 
primo comma è aggiunto il seguente:  

 «Fuori dei casi di cui all’articolo 270  -bis  , e salvo il 
caso di addestramento, la persona arruolata è punita con 
la pena della reclusione da tre a sei anni.». 

 2. Dopo l’articolo 270  -quater    del codice penale è inse-
rito il seguente:  

 «Art. 270  -quater  .1
   Organizzazione di trasferimenti per fi nalità di terrorismo  

 Fuori dai casi di cui agli articoli 270  -bis   e 270  -qua-
ter  , chiunque organizza, fi nanzia o propaganda viaggi 
fi nalizzati al compimento delle condotte con fi nalità di 
terrorismo di cui all’articolo 270  -sexies  , è punito con la 
reclusione da tre a sei anni.». 

 3. All’articolo 270  -quinquies    del codice penale, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla fi ne del primo comma, dopo le parole: 
«della persona addestrata» sono aggiunte le seguen-
ti: «, nonché della persona che avendo acquisito, anche 
autonomamente, le istruzioni per il compimento degli 
atti di cui al primo periodo, pone in essere comporta-
menti fi nalizzati alla commissione delle condotte di cui 
all’articolo 270  -sexies  »; 

   b)   dopo il primo comma è aggiunto il seguente: 
«Le pene previste dal presente articolo sono aumentate 
se il fatto è commesso attraverso strumenti informatici o 
telematici.».   

  Art. 2.
      Integrazione delle misure di prevenzione e contrasto 

delle attività terroristiche    

      1. Al codice penale sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

    a)   all’articolo 302, primo comma, è aggiunto, infi ne, 
il seguente periodo: «La pena è aumentata se il fatto è 
commesso attraverso strumenti informatici o telematici.»;  

    b)    all’articolo 414 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:   

  1) al terzo comma è aggiunto, infi ne, il seguente 
periodo: «La pena prevista dal presente comma nonché 
dal primo e dal secondo comma è aumentata se il fatto è 
commesso attraverso strumenti informatici o telematici.»;  



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

  2) al quarto comma è aggiunto, infi ne, il seguente 
periodo: «La pena è aumentata fi no a due terzi se il fatto è 
commesso attraverso strumenti informatici o telematici.».  

 2. Ai fi ni dello svolgimento delle attività di cui all’ar-
ticolo 9, commi 1, lettera   b)  , e 2, della legge 16 marzo 
2006, n. 146, svolte dagli uffi ciali di polizia giudiziaria 
ivi indicati, nonché delle attività di prevenzione e repres-
sione delle attività terroristiche o di agevolazione del 
terrorismo, di cui all’articolo 7  -bis  , comma 2, del decre-
to-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, l’organo del 
Ministero dell’interno per la sicurezza e per la regolarità 
dei servizi di telecomunicazione, fatte salve le iniziati-
ve e le determinazioni dell’autorità giudiziaria, aggiorna 
costantemente un elenco di siti utilizzati per le attività e 
le condotte di cui agli articoli 270  -bis   e 270  -sexies   del 
codice penale, nel quale confl uiscono le segnalazioni ef-
fettuate dagli organi di polizia giudiziaria richiamati dal 
medesimo comma 2 dell’articolo 7  -bis   del decreto-legge 
n. 144 del 2005, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge n. 155 del 2005. 

 3. I fornitori di connettività, su richiesta dell’autorità 
giudiziaria procedente, inibiscono l’accesso ai siti inse-
riti nell’elenco di cui al comma 2, secondo le modalità, i 
tempi e le soluzioni tecniche individuate e defi nite con il 
decreto previsto dall’articolo 14  -quater  , comma 1, della 
legge 3 agosto 1998, n. 269. 

 4. Quando si procede per i delitti di cui agli articoli 
270  -bis  , 270  -ter  , 270  -quater   e 270  -quinquies   del codi-
ce penale commessi con le fi nalità di terrorismo di cui 
all’articolo 270  -sexies   del codice penale, e sussistono 
concreti elementi che consentano di ritenere che alcuno 
compia dette attività per via telematica, il pubblico mini-
stero ordina, con decreto motivato, ai fornitori di servizi 
di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 9 aprile 2003, 
n. 70, ovvero ai soggetti che comunque forniscono servizi 
di immissione e gestione, attraverso i quali il contenuto 
relativo alle medesime attività è reso accessibile al pub-
blico, di provvedere alla rimozione dello stesso. I destina-
tari adempiono all’ordine immediatamente e comunque 
non oltre quarantotto ore dal ricevimento della notifi ca. 
In caso di mancato adempimento, si dispone l’interdizio-
ne dell’accesso al dominio internet nelle forme e con le 
modalità di cui all’articolo 321 del codice di procedura 
penale. 

 5. All’articolo 9, comma 9, del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231, dopo le parole: «Guardia di 
fi nanza» sono inserite le seguenti: «, nonché al Comitato 
di analisi strategica antiterrorismo».   

  Art. 3.
      Integrazione della disciplina dei reati concernenti l’uso 

e la custodia di sostanze esplodenti    

      1. Dopo l’articolo 678 del codice penale, è inserito il 
seguente:  

 «Art. 678  -bis  
   Detenzione abusiva di precursori di esplosivi  

 Chiunque, senza averne titolo, introduce nel territorio 
dello Stato, detiene, usa o mette a disposizione di privati 
le sostanze o le miscele che le contengono indicate come 
precursori di esplosivi nell’allegato I del regolamento 
(CE) n. 98/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 15 gennaio 2013, è punito con l’arresto fi no a diciotto 
mesi e con l’ammenda fi no a euro 247.». 

  2. Dopo l’articolo 679 del codice penale, è inserito il 
seguente:  

 «Art. 679  -bis  
   Omissioni in materia di precursori di esplosivi  

 Chiunque omette di denunciare all’Autorità il furto 
o la sparizione delle materie indicate come precursori 
di esplosivi negli Allegati I e II del Regolamento (CE) 
n. 98/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 gennaio 2013, e di miscele o sostanze che le contengo-
no, è punito con l’arresto fi no a dodici mesi o con l’am-
menda fi no a euro 371.». 

 3. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 1.000 a 5.000 euro nei confronti di chiunque omette 
di segnalare all’Autorità le transazioni sospette, relative 
alle sostanze indicate negli allegati I e II del regolamento 
(CE) n. 98/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 15 gennaio 2013, o le miscele o sostanze che le con-
tengono. Ai fi ni della presente disposizione, le transazioni 
si considerano sospette quando ricorrono le condizioni di 
cui all’articolo 9, paragrafo 3, del predetto regolamento.   

  Art. 4.
      Modifi che in materia di misure di prevenzione personali e 

di espulsione dello straniero per motivi di prevenzione 
del terrorismo    

      1. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 1, lettera   d)  , dopo le parole: 
«nonché alla commissione dei reati con fi nalità di terro-
rismo anche internazionale» sono aggiunte le seguenti: 
«ovvero a prendere parte ad un confl itto in territorio este-
ro a sostegno di un’organizzazione che persegue le fi na-
lità terroristiche di cui all’articolo 270  -sexies   del codice 
penale»; 

   b)    all’articolo 9, dopo il comma 2, è aggiunto il 
seguente:  

 «2  -bis  . Nei casi di necessità e urgenza, il Questo-
re, all’atto della presentazione della proposta di applica-
zione delle misure di prevenzione della sorveglianza spe-
ciale e dell’obbligo di soggiorno nel comune di residenza 
o di dimora abituale nei confronti delle persone di cui 
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all’articolo 4, comma 1, lettera   d)  , può disporre il tempo-
raneo ritiro del passaporto e la sospensione della validità 
ai fi ni dell’espatrio di ogni altro documento equipollen-
te. Il temporaneo ritiro del passaporto e la sospensione 
della validità ai fi ni dell’espatrio di ogni altro documento 
equipollente sono comunicati immediatamente al procu-
ratore della Repubblica presso il tribunale del capoluo-
go del distretto ove dimora la persona, il quale, se non 
ritiene di disporne la cessazione, ne richiede la convali-
da, entro quarantotto ore, al presidente del tribunale del 
capoluogo della provincia in cui la persona dimora che 
provvede nelle successive quarantotto ore con le modalità 
di cui al comma 1. Il ritiro del passaporto e la sospensione 
della validità ai fi ni dell’espatrio di ogni altro documen-
to equipollente cessano di avere effetto se la convalida 
non interviene nelle novantasei ore successive alla loro 
adozione.»; 

   c)    all’articolo 71, comma 1, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

 1) dopo le parole: «per i delitti previsti dagli 
articoli» sono inserite le seguenti: «270  -bis  , 270  -ter  , 
270  -quater  , 270  -quater  .1, 270  -quinquies  ,»; 

 2) dopo le parole: «648  -ter  , del codice penale,» 
sono inserite le seguenti: «nonché per i delitti commessi 
con le fi nalità di terrorismo di cui all’articolo 270  -sexies   
del codice penale,»; 

   d)    dopo l’articolo 75 è inserito il seguente:  

 «Art. 75  -bis  
   Violazione delle misure imposte con provvedimenti 

d’urgenza  

 1. Il contravventore alle misure imposte con i provve-
dimenti di urgenza di cui all’articolo 9 è punito con la 
reclusione da uno a tre anni. Nelle ipotesi di cui ai commi 
1 e 2  -bis   del predetto articolo 9 è consentito l’arresto nei 
casi di fl agranza.». 

 2. All’articolo 13, comma 2, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, la lettera   c)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  c)   appartiene a taluna delle categorie indicate negli 
articoli 1, 4 e 16, del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159;». 

 3. All’articolo 226, comma 3, del decreto legislativo 
28 luglio 1989, n. 271, dopo il primo periodo è aggiun-
to il seguente: «Il predetto termine è di dieci giorni se 
sussistono esigenze di traduzione delle comunicazioni o 
conversazioni.».   

  Art. 5.
      Potenziamento e proroga dell’impiego del personale 

militare appartenente alle Forze armate    

     1. Al fi ne di consentire un maggiore impiego di perso-
nale delle forze di polizia per il contrasto della criminalità 
e la prosecuzione degli interventi di cui all’articolo 24, 
commi 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102, nonché di quelli previsti dall’articolo 3, comma 2, 

del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, 
anche in relazione alle straordinarie esigenze di sicurez-
za connesse alla realizzazione dell’Expo 2015, il piano 
d’impiego di cui all’articolo 7  -bis  , comma 1, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, 
limitatamente ai servizi di vigilanza a siti ed obiettivi 
sensibili, può essere prorogato fi no al 30 giugno 2015, e 
il relativo contingente pari a 3.000 unità è incrementato 
di 1.800 unità, in relazione alle straordinarie esigenze di 
prevenzione e contrasto del terrorismo. Per le esigenze 
previste dal citato articolo 3, comma 2, del decreto-legge 
n. 136 del 2013, il piano di impiego dell’originario con-
tingente di 3.000 unità può essere ulteriormente prorogato 
fi no al 31 dicembre 2015, limitatamente a un contingente 
non superiore a 200 unità. Si applicano le disposizioni di 
cui al citato articolo 7  -bis  , commi 1, 2 e 3, del decreto-
legge n. 92 del 2008. L’impiego dei predetti contingenti 
è consentito nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del 
comma 2. 

 2. Ai fi ni dell’attuazione del comma 1 è autorizzata la 
spesa di 29.661.258,00 di euro per l’anno 2015 con speci-
fi ca destinazione di 28.861.258,00 di euro per il personale 
di cui al comma 74 e di 0,8 milioni di euro per il persona-
le di cui al comma 75 dell’articolo 24 del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102. Al relativo onere si provve-
de, quanto a euro 14.830.629,00, mediante corrisponden-
te riduzione della dotazione del Fondo nazionale per le 
politiche e i servizi dell’asilo di cui all’articolo 1  -septies   
del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, 
e, quanto a euro 14.830.629,00 mediante corrisponden-
te riduzione delle spese rimodulabili di cui all’artico-
lo 21, comma 5, lettera   b)  , della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, dello stato di previsione del Ministero della difesa. 
Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

 3. Limitatamente alle esigenze di sicurezza del sito ove 
si svolge l’evento Expo 2015, è altresì autorizzato l’impie-
go, con le stesse modalità di cui al comma 1, di un ulterio-
re contingente di 600 unità di militari delle Forze Armate 
dal 15 aprile 2015 al 1° novembre 2015. Alla copertura 
dei relativi oneri, pari a 7.243.189,00 di euro, per l’anno 
2015, si provvede mediante due appositi versamenti, di 
pari importo, all’entrata del bilancio dello Stato, da effet-
tuarsi, nell’ambito delle risorse fi nalizzate all’evento, da 
parte della società Expo, rispettivamente, entro il 30 apri-
le 2015 e il 30 giugno 2015, per la successiva riassegna-
zione ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del 
Ministero della difesa. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.   
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  Art. 6.
      Modifi che al decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 

convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 luglio 
2005, n. 155    

      1. Al decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, dopo le parole: «o di 
eversione dell’ordine democratico» sono inserite le se-
guenti: «ovvero di criminalità transnazionale»; 

   b)    all’articolo 4, dopo il comma 2, sono inseriti i 
seguenti:  

 «2  -bis  . Fino al 31 gennaio 2016, il Presidente del 
Consiglio dei ministri, anche a mezzo del Direttore gene-
rale del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza, 
può richiedere che i direttori dei servizi di informazione 
per la sicurezza di cui all’articolo 2, comma 2, della leg-
ge 3 agosto 2007, n. 124, ovvero personale dipendente 
espressamente delegato, siano autorizzati a colloqui per-
sonali con detenuti e internati, al solo fi ne di acquisire 
informazioni per la prevenzione di delitti con fi nalità ter-
roristica di matrice internazionale. 

 2  -ter  . L’autorizzazione di cui al comma 2  -bis   
è concessa dal procuratore generale di cui al comma 2 
quando sussistano specifi ci e concreti elementi informa-
tivi che rendano assolutamente indispensabile l’attività di 
prevenzione. 

 2  -quater  . Dello svolgimento del colloquio è data 
comunicazione scritta al procuratore generale di cui al 
comma 2 nel termine di cui al comma 3 dell’articolo 226 
del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. Le autoriz-
zazioni di cui al comma 2  -bis   e le successive comunica-
zioni sono annotate in apposito registro riservato tenuto 
presso l’uffi cio del procuratore generale. Dello svolgi-
mento del colloquio è data informazione al Comitato par-
lamentare per la sicurezza della Repubblica a conclusione 
delle operazioni, secondo i termini e le modalità di cui 
al comma 4 dell’articolo 33 della legge 3 agosto 2007, 
n. 124. 

 2  -quinquies  . Si applicano le disposizioni di cui ai 
commi 6, 7 e 8 dell’articolo 23 della legge 3 agosto 2007, 
n. 124, nonché quelle di cui al comma 5 dell’articolo 226 
del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.».   

  Art. 7.
      Nuove norme in materia di trattamento di dati personali 

da parte delle Forze di polizia    

      1. L’articolo 53 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 53
   Ambito applicativo e titolari dei trattamenti  

 1. Agli effetti del presente codice si intendono effet-
tuati per fi nalità di polizia i trattamenti di dati personali 
direttamente correlati all’esercizio dei compiti di polizia 
di prevenzione dei reati, di tutela dell’ordine e della si-
curezza pubblica, nonché di polizia giudiziaria, svolti, ai 

sensi del codice di procedura penale, per la prevenzione e 
repressione dei reati. 

  2. Ai trattamenti di dati personali previsti da dispo-
sizioni di legge, di regolamento, nonché individuati dal 
decreto di cui al comma 3, effettuati dal Centro elabo-
razione dati del Dipartimento della pubblica sicurezza o 
da forze di polizia sui dati destinati a confl uirvi, ovvero 
da organi di pubblica sicurezza o altri soggetti pubblici 
nell’esercizio delle attribuzioni conferite da disposizioni 
di legge o di regolamento non si applicano, se il tratta-
mento è effettuato per fi nalità di polizia, le seguenti di-
sposizioni del codice:  

    a)   articoli 9, 10, 12, 13 e 16, da 18 a 22, 37, 38, com-
mi da 1 a 5, e da 39 a 45;  

    b)   articoli da 145 a 151.  
 3. Con decreto del Ministro dell’interno sono indivi-

duati, nell’allegato   C)   al presente codice, i trattamenti 
non occasionali di cui al comma 2 effettuati con strumenti 
elettronici e i relativi titolari.».   

  Art. 8.
      Disposizioni in materia di garanzie funzionali e di tutela, 

anche processuale, del personale e delle strutture dei 
servizi di informazione per la sicurezza    

     1. All’articolo 497, comma 2  -bis  , del codice di proce-
dura penale, dopo le parole: «di polizia esteri,» sono inse-
rite le seguenti: «i dipendenti dei servizi di informazione 
per la sicurezza,» e dopo le parole: «della legge 16 marzo 
2006, n. 146,» sono inserite le seguenti: «e della legge 
3 agosto 2007, n. 124,». 

  2. Alla legge 3 agosto 2007, n. 124, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 17, il comma 4 è sostituito dal seguen-
te: «4. Non possono essere autorizzate, ai sensi dell’arti-
colo 18, condotte previste dalla legge come reato per le 
quali non è opponibile il segreto di Stato a norma dell’ar-
ticolo 39, comma 11, ad eccezione delle fattispecie di cui 
agli articoli 270, secondo comma, 270  -bis  , secondo com-
ma, 270  -ter  , 270  -quater  , 270  -quater  .1, 270  -quinquies  , 
302, 306, secondo comma, 414, quarto comma, e 416  -bis  , 
primo comma, del codice penale.»; 

   b)   all’articolo 23, comma 2, è aggiunto, in fi ne, il 
seguente periodo: «Con le stesse modalità la qualifi ca di 
agente di pubblica sicurezza, con funzione di polizia di 
prevenzione, può essere attribuita anche al personale del-
le Forze armate, che non ne sia già in possesso, che sia 
adibito, ai sensi dell’articolo 12, al concorso alla tutela 
delle strutture e del personale del DIS o dei servizi di in-
formazione per la sicurezza.»; 

   c)   all’articolo 24, dopo il comma 1, è inserito il se-
guente: «1  -bis  . Le identità di copertura di cui al comma 1 
possono essere utilizzate negli atti dei procedimenti penali 
di cui all’articolo 19, dandone comunicazione con modali-
tà riservate all’autorità giudiziaria procedente contestual-
mente all’opposizione della causa di giustifi cazione.»; 

   d)   all’articolo 27, dopo il comma 3 è inserito il se-
guente: «3  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 497, comma 2  -bis  , del codice di procedura penale, 
l’autorità giudiziaria, su richiesta del direttore generale 
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del DIS o dei direttori dell’AISE o dell’AISI, quando sia 
necessaria mantenerne segreta la reale identità nell’in-
teresse della sicurezza della Repubblica o per tutelarne 
l’incolumità, autorizza gli addetti agli organismi di cui 
agli articoli 4, 6 e 7 a deporre in ogni stato o grado di 
procedimento con identità di copertura.».   

  Capo  II 
  COORDINAMENTO NAZIONALE DELLE INDAGINI NEI 

PROCEDIMENTI PER I DELITTI DI TERRORISMO, ANCHE 
INTERNAZIONALE

  Art. 9.
      Modifi che al d.P.R. 22 settembre 1988, n. 447, recante: 

“Approvazione del codice di procedura penale”    

     1. All’articolo 54  -ter    del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 settembre 1988, n. 447, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «procuratore naziona-
le antimafi a» sono inserite le seguenti: «e antiterrorismo». 

 2. All’articolo 54  -quater  , comma 3, ultimo periodo, 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 
1988, n. 447, dopo le parole: «comma 3  -bis  » sono inserite 
le seguenti: «e comma 3  -quater  ». 

 3. All’articolo 117, comma 2  -bis   , del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 447, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo le parole: «procuratore nazionale antimafi a» 
sono inserite le seguenti: «e antiterrorismo»; 

   b)   le parole: «direzioni distrettuali antimafi a» sono 
sostituite dalle seguenti: «procure distrettuali,». 

 4. All’articolo 371  -bis    del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 settembre 1988, n. 447, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)   alla rubrica, dopo la parola: «antimafi a» sono ag-
giunte le seguenti: «e antiterrorismo»; 

   b)   al comma 1, dopo le parole: «procuratore naziona-
le antimafi a» sono inserite le seguenti: «e antiterrorismo»; 
dopo le parole: «comma 3  -bis  » sono inserite le seguenti: 
«e comma 3  -quater  »; dopo le parole: «prevenzione an-
timafi a» sono inserite le seguenti: «e antiterrorismo»; le 
parole: «A tal fi ne» sono sostituite dalle seguenti: «In re-
lazione ai procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, 
comma 3  -bis  »; 

   c)   al comma 2, dopo le parole: «procuratore naziona-
le antimafi a» sono inserite le seguenti: «e antiterrorismo»; 

   d)   al comma 3, dopo le parole: «procuratore nazio-
nale antimafi a» sono inserite le seguenti: «e antiterrori-
smo»; alla lettera   a)  , dopo le parole: «direzione nazionale 
antimafi a» sono aggiunte le seguenti: «e antiterrorismo»; 
alla lettera   b)  , dopo le parole: «direzione nazionale an-
timafi a» sono inserite le seguenti: «e antiterrorismo», e 
le parole: «direzioni distrettuali antimafi a» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «procure distrettuali»; alla lettera   c)  , 
infi ne, sono aggiunte le seguenti parole: «e ai delitti di 
terrorismo, anche internazionale»; alla lettera   h)  , dopo 
le parole: «comma 3  -bis  » sono inserite le seguenti: «e 
comma 3  -quater  »; 

   e)   al comma 4, dopo le parole: «nazionale antimafi a» 
sono inserite le seguenti: «e antiterrorismo» e le parole: 
«direzione nazionale antimafi a» sono inserite le seguenti: 
«e antiterrorismo».   

  Art. 10.
      Modifi che al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

recante: Codice delle leggi antimafi a e delle misure di 
prevenzione    

      1. L’articolo 103 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 103.
   Direzione nazionale antimafi a e antiterrorismo  

 1. Nell’ambito della procura generale presso la Cor-
te di cassazione è istituita la Direzione nazionale antima-
fi a e antiterrorismo. 

 2. Alla Direzione sono preposti un magistrato, con 
funzioni di Procuratore nazionale, e due magistrati con 
funzioni di procuratore aggiunto, nonché, quali sostituti, 
magistrati che abbiano conseguito la terza valutazione di 
professionalità. 

 3. I magistrati della Direzione nazionale antimafi a e 
antiterrorismo sono scelti tra coloro che hanno svolto, an-
che non continuativamente, funzioni di pubblico ministe-
ro per almeno dieci anni e che abbiano specifi che attitudi-
ni, capacità organizzative ed esperienze nella trattazione 
di procedimenti in materia di criminalità organizzata e 
terroristica. L’anzianità nel ruolo può essere valutata solo 
ove risultino equivalenti i requisiti professionali. 

 4. Alla nomina del procuratore nazionale si provve-
de con la procedura prevista dall’articolo 11, terzo com-
ma, della legge 24 marzo 1958, n. 195. 

 5. Gli incarichi di procuratore nazionale e di procu-
ratore aggiunto hanno una durata di quattro anni e posso-
no essere rinnovati una sola volta. 

 6. Al procuratore nazionale sono attribuite le funzio-
ni previste dall’articolo 371  -bis   del codice di procedura 
penale.». 

 2. All’articolo 104, comma 1, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, dopo le parole: «nazionale anti-
mafi a» sono inserite le seguenti: «e antiterrorismo». 

  3. All’articolo 105, comma 1, del decreto legislati-
vo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   dopo le parole: «comma 3  -bis  » sono inserite le 
seguenti: «e comma 3  -quater  »; dopo le parole: «procura-
tore nazionale antimafi a» sono inserite le seguenti: «e an-
titerrorismo»; dopo le parole: «direzione nazionale anti-
mafi a» sono inserite le seguenti: «e antiterrorismo»; dopo 
le parole: «direzioni distrettuali antimafi a» sono inserite 
le seguenti: «oltre che quelli addetti presso le procure 
distrettuali alla trattazione di procedimenti in materia di 
terrorismo anche internazionale»; infi ne, dopo le parole: 
«comunicato al procuratore nazionale antimafi a» sono 
aggiunte le seguenti: «e antiterrorismo». 

 4. All’articolo 106, comma 1, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le seguenti mo-
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difi cazioni: dopo le parole: «procuratore nazionale an-
timafi a» sono aggiunte le seguenti: «e antiterrorismo»; 
dopo le parole: «direzione nazionale antimafi a» sono in-
serite le seguenti: «e antiterrorismo».   

  Capo  III 
  MISSIONI INTERNAZIONALI DELLE FORZE ARMATE E DI POLIZIA

  Art. 11.
      Europa    

      1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 59.170.314 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni nei Balcani, di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141, di seguito 
elencate:  

   a)   Multinational Specialized Unit (MSU), European 
Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX Koso-
vo), Security Force Training Plan in Kosovo; 

   b)   Joint Enterprise. 
 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e 

fi no al 30 settembre 2015, la spesa di euro 206.133 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione dell’Unione europea in Bosnia-Erzegovina, 
denominata EUFOR ALTHEA, nel cui ambito opera la 
missione denominata Integrated Police Unit (IPU), di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 1° agosto 
2014, n. 109, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° ottobre 2014, n. 141. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 4.316.740 per la 
prosecuzione dei programmi di cooperazione delle For-
ze di polizia italiane in Albania e nei Paesi dell’area bal-
canica, di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
1° agosto 2014, n. 109, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e 
fi no al 30 settembre 2015, la spesa di euro 955.330 per la 
proroga della partecipazione di personale della Polizia di 
Stato alla missione dell’Unione europea denominata Eu-
ropean Union Rule of Law Mission in Kosovo (EULEX 
Kosovo) e di euro 46.210 per la proroga della parteci-
pazione di personale della Polizia di Stato alla missione 
delle Nazioni Unite denominata United Nations Mission 
in Kosovo (UNMIK), di cui all’articolo 1, comma 4, del 
decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 31 marzo 2015, la spesa di euro 65.505 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
delle Nazioni Unite denominata United Nations Peaceke-
eping Force in Cyprus (UNFICYP), di cui all’articolo 1, 
comma 5, del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, 
n. 141. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e 
fi no al 30 settembre 2015, la spesa di euro 19.105.564 

per la proroga della partecipazione di personale militare 
alla missione nel Mediterraneo denominata Active Ende-
avour, di cui all’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 
1° agosto 2014, n. 109, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141. 

 7. È autorizzata, fi no al 31 agosto 2015, la spesa di euro 
6.993.960 per la partecipazione di personale militare alla 
missione della NATO denominata Baltic Air Policing.   

  Art. 12.
      Asia    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 126.406.473 per 
la partecipazione di personale militare alla missione del-
la NATO in Afghanistan, denominata Resolute Support 
Mission (RSM), di cui alla risoluzione del Consiglio di si-
curezza delle Nazioni Unite 2189 (2014), e per la proroga 
della partecipazione alla missione EUPOL Afghanistan, 
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 1° ago-
sto 2014, n. 109, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 1° ottobre 2014, n. 141. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 14.384.195 per la 
proroga dell’impiego di personale militare negli Emirati 
Arabi Uniti, in Bahrain, in Qatar e a Tampa per le esi-
genze connesse con le missioni internazionali in Medio 
Oriente e Asia. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 519.084 per l’im-
piego di personale appartenente al Corpo militare volon-
tario e al Corpo delle infermiere volontarie della Croce 
Rossa Italiana per le esigenze di supporto sanitario delle 
missioni internazionali in Medio Oriente e Asia. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 119.477.897 per 
la proroga della partecipazione del contingente milita-
re italiano alla missione delle Nazioni Unite in Libano, 
denominata United Nations Interim Force in Lebanon 
(UNIFIL), compreso l’impiego di unità navali nella UNI-
FIL Maritime Task Force, e per la proroga dell’impiego 
di personale militare in attività di addestramento delle 
forze armate libanesi, di cui all’articolo 2, comma 4, del 
decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 1.868.802 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione denominata Temporary International Presence 
in Hebron (TIPH2) e per la proroga dell’impiego di per-
sonale militare in attività di addestramento delle forze di 
sicurezza palestinesi, di cui all’articolo 2, comma 5, del 
decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e 
fi no al 30 settembre 2015, la spesa di euro 90.655 per 
la proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione dell’Unione europea di assistenza alle frontie-
re per il valico di Rafah, denominata European Union 
Border Assistance Mission in Rafah (EUBAM Rafah), di 
cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 1° agosto 
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2014, n. 109, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° ottobre 2014, n. 141. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e 
fi no al 30 settembre 2015, la spesa di euro 142.170 per 
la proroga della partecipazione di personale della Polizia 
di Stato alla missione dell’Unione europea in Palestina, 
denominata European Union Police Mission for the Pale-
stinian Territories (EUPOL COPPS), di cui all’articolo 2, 
comma 7, del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, 
n. 141. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 31 marzo 2015, la spesa di euro 92.594 per la proroga 
della partecipazione di personale militare alla missione 
di vigilanza dell’Unione europea in Georgia, denomina-
ta EUMM Georgia, di cui all’articolo 2, comma 8, del 
decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141. 

 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 132.782.371 per 
la partecipazione di personale militare alle attività della 
coalizione internazionale di contrasto alla minaccia ter-
roristica dell’Islamic State in Iraq and the Levant (ISIL). 
È altresì autorizzata la ulteriore spesa di euro 2.219.355 
per il personale militare che ha partecipato alle medesime 
attività nel periodo dal 1° novembre 2014 al 31 dicembre 
2014.   

  Art. 13.
      Africa    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 1.348.239 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione dell’Unione europea in Libia, denominata Eu-
ropean Union Border Assistance Mission in Libya (EU-
BAM Libya), e per la proroga dell’impiego di personale 
militare in attività di assistenza, supporto e formazione 
delle forze armate libiche, di cui all’articolo 3, comma 1, 
del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 4.364.181 per la 
proroga della partecipazione di personale del Corpo del-
la guardia di fi nanza alla missione in Libia, per garantire 
la manutenzione ordinaria delle unità navali cedute dal 
Governo italiano al Governo libico e per lo svolgimento 
di attività addestrativa del personale della Guardia costie-
ra libica, in esecuzione degli accordi di cooperazione tra 
il Governo italiano e il Governo libico per fronteggiare 
il fenomeno dell’immigrazione clandestina e della trat-
ta degli esseri umani, di cui all’articolo 3, comma 3, del 
decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 29.474.175 per la 
proroga della partecipazione di personale militare all’ope-
razione militare dell’Unione europea per il contrasto della 
pirateria denominata Atalanta, di cui all’articolo 3, com-
ma 4, del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 21.235.771 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alle 
missioni dell’Unione europea denominate EUTM Soma-
lia e EUCAP Nestor e alle ulteriori iniziative dell’Unione 
europea per la Regional maritime capacity building nel 
Corno d’Africa e nell’Oceano indiano occidentale, non-
ché per il funzionamento della base militare nazionale 
nella Repubblica di Gibuti e per la proroga dell’impie-
go di personale militare in attività di addestramento delle 
forze di polizia somale e gibutiane, di cui all’articolo 3, 
comma 5, del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, 
n. 141. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 2.055.462 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione delle Nazioni Unite in Mali, denominata United 
Nations Multidimensional Integrated Stabilization Mis-
sion in Mali (MINUSMA), e alle missioni dell’Unione 
europea denominate EUCAP Sahel Niger, EUTM Mali 
ed EUCAP Sahel Mali, di cui all’articolo 3, comma 6, del 
decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 1.401.305 per la 
proroga della partecipazione di personale militare alla 
missione dell’Unione europea nella Repubblica Centra-
fricana, denominata EUFOR RCA, di cui all’articolo 3, 
comma 7, del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, 
n. 141. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 448.766 per la pro-
roga della partecipazione di personale militare al Gruppo 
militare di osservatori internazionali della cessazione del-
le ostilità militari nella Repubblica del Mozambico, de-
nominato EMOCHM, di cui all’articolo 3, comma 7  -ter  , 
del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141.   

  Art. 14.
      Assicurazioni, trasporto, infrastrutture, AISE, 

cooperazione civile-militare, cessioni    

     1. È autorizzata, per l’anno 2015, la spesa di euro 
73.457.600 per la stipulazione dei contratti di assicura-
zione e di trasporto e per la realizzazione di infrastruttu-
re, relativi alle missioni internazionali di cui al presente 
decreto. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 8.600.000 per il 
mantenimento del dispositivo info-operativo dell’Agen-
zia informazioni e sicurezza esterna (AISE) a protezione 
del personale delle Forze armate impiegato nelle mis-
sioni internazionali, in attuazione delle missioni affi date 
all’AISE dall’articolo 6, comma 2, della legge 3 agosto 
2007, n. 124. 

 3. Al fi ne di sopperire a esigenze di prima necessità 
della popolazione locale, compreso il ripristino dei ser-
vizi essenziali, è autorizzata, per l’anno 2015 la spesa 
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complessiva di euro 2.060.000 per interventi urgenti o 
acquisti e lavori da eseguire in economia, anche in de-
roga alle disposizioni di contabilità generale dello Stato, 
disposti nei casi di necessità e urgenza dai comandanti 
dei contingenti militari che partecipano alle missioni in-
ternazionali nei Balcani, in Afghanistan, Libano, Libia e 
Corno d’Africa, di cui al presente decreto. 

  4. Sono autorizzate, per l’anno 2015, le seguenti spese:  
   a)   euro 91.000, per la cessione, a titolo gratuito, di 

quattro VBL PUMA 4X4 e undici kit per la manutenzione 
alle Forze armate della Repubblica di Gibuti; 

   b)   euro 220.000, per la cessione, a titolo gratuito, di 
materiale di armamento alla Repubblica d’Iraq; 

   c)   euro 795.000, per la cessione, a titolo gratuito, di 
settanta visori notturni alla Repubblica tunisina. 

 5. È autorizzata, per l’anno 2015, la cessione, a titolo 
gratuito, di quattro veicoli multiruolo, di cui un VM90 
PROTETTO e tre VM90 TORPEDO, nonché di effetti di 
vestiario ed equipaggiamento alle Forze armate della Re-
pubblica federale di Somalia. 

 6. Le cessioni di cui all’articolo 1, comma 32, del 
decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 1° febbraio 2013, n. 12, all’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera   d)  , del decreto-legge 16 genna-
io 2014, n. 2, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
14 marzo 2014, n. 28, e all’articolo 4, comma 3, lettera 
  d)  , del decreto-legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141, 
possono essere effettuate nell’anno 2015, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.   

  Art. 15.
      Disposizioni in materia di personale    

     1. Al personale che partecipa alle missioni internazio-
nali di cui al presente decreto si applicano l’articolo 3, 
commi da 1, alinea, a 5, 8 e 9, della legge 3 agosto 2009, 
n. 108, e l’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 4 no-
vembre 2009, n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 2. L’indennità di missione, di cui all’articolo 3, com-
ma 1, alinea, della legge 3 agosto 2009, n. 108, è corri-
sposta nella misura del 98 per cento o nella misura intera, 
incrementata del 30 per cento se il personale non usufrui-
sce a qualsiasi titolo di vitto e alloggio gratuiti. 

  3. Per il personale che partecipa alle missioni di seguito 
elencate, l’indennità di missione di cui al comma 2 è cal-
colata sulle diarie indicate a fi anco delle stesse:  

   a)   missioni Resolute Support ed EUPOL Afghani-
stan, UNIFIL, compreso il personale facente parte della 
struttura attivata presso le Nazioni Unite e il personale 
impiegato in attività di addestramento delle forze armate 
libanesi, missione di cui all’articolo 12, comma 9, nonché 
il personale impiegato negli Emirati Arabi Uniti, in Bah-
rein, in Qatar, a Tampa e in servizio di sicurezza presso 
le sedi diplomatiche di Kabul e di Herat: diaria prevista 
con riferimento ad Arabia Saudita, Emirati Arabi Uniti e 
Oman; 

   b)   nell’ambito delle missioni per il contrasto della 
pirateria, per il personale impiegato presso l’Head Quar-

ter di Northwood: diaria prevista con riferimento alla 
Gran Bretagna-Londra; 

   c)   missione EUMM Georgia: diaria prevista con ri-
ferimento alla Turchia; 

   d)   missioni EUTM Somalia, EUCAP Nestor, EU-
CAP Sahel Niger, EUFOR RCA, MINUSMA, EUTM 
Mali, EUCAP Sahel Mali, ulteriori iniziative dell’Unione 
europea per la Regional maritime capacity building nel 
Corno d’Africa e nell’Oceano indiano, nonché al perso-
nale impiegato nel Gruppo militare di osservatori inter-
nazionali EMOCHM, in attività di addestramento delle 
forze di polizia somale e gibutiane e per il funzionamento 
della base militare nazionale nella Repubblica di Gibuti: 
diaria prevista con riferimento alla Repubblica democra-
tica del Congo; 

   e)   EUBAM Libya, compreso il personale impiegato 
nella Repubblica tunisina: diaria prevista con riferimento 
alla Libia; 

   f)   nell’ambito della missione EUTM Somalia, per il 
personale impiegato presso l’Head Quarter di Bruxelles: 
diaria prevista con riferimento al Belgio-Bruxelles. 

 4. Al personale che partecipa alle missioni di cui agli 
articoli 11, comma 6, e 13, comma 3, del presente decre-
to e all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 12 luglio 
2011, n. 107, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 agosto 2011, n. 130, il compenso forfettario di impiego 
e la retribuzione per lavoro straordinario sono corrisposti 
in deroga, rispettivamente, ai limiti di cui all’articolo 9, 
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
11 settembre 2007, n. 171, e ai limiti orari individuali di 
cui all’articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, 
n. 231. Al personale di cui all’articolo 1791, commi 1 e 
2, del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il compenso forfettario 
di impiego è attribuito nella misura di cui all’articolo 9, 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 171 del 2007. 

 5. Al personale impiegato nelle missioni internazionali 
di cui al presente decreto, nonché al personale inviato in 
supporto alle medesime missioni si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 209, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 febbraio 2009, n. 12, e successive modifi cazioni, e 
all’articolo 4, commi 1  -sexies   e 1  -septies  , del decreto-
legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197. 

 6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano anche 
al personale impiegato nelle missioni delle Nazioni Unite 
denominate United Nations Military Observer Group in 
India and Pakistan (UNMOGIP), United Nations Truce 
Supervision Organization in Middle East (UNTSO), Uni-
ted Nations Mission for the    Referendum    in Western Saha-
ra (MINURSO) e nella missione multinazionale denomi-
nata Multinational Force and Observers in Egitto (MFO), 
nonché nelle missioni Interim Air Policing della NATO.   
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  Art. 16.

      Disposizioni in materia contabile    

     1. Alle missioni internazionali delle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri, e del Corpo della guar-
dia di fi nanza di cui al presente decreto si applicano le 
disposizioni in materia contabile previste dall’articolo 5, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197. 

 2. Per assicurare la prosecuzione delle missioni inter-
nazionali senza soluzione di continuità, entro dieci gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, su richiesta delle 
Amministrazioni interessate, dispone l’anticipazione di 
una somma non superiore alla metà delle spese autoriz-
zate dagli articoli 11, 12, 13, 14, 17 e 18, a valere sullo 
stanziamento di cui all’articolo 20, comma 6.   

  Capo  IV 

  INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E SOSTEGNO 
AI PROCESSI DI RICOSTRUZIONE E PARTECIPAZIONE ALLE 

INIZIATIVE DELLE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI PER IL 
CONSOLIDAMENTO DEI PROCESSI DI PACE E DI STABILIZZAZIONE

  Art. 17.

      Iniziative di cooperazione allo sviluppo    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 68.000.000 a inte-
grazione degli stanziamenti di cui alla legge 26 febbraio 
1987, n. 49, come determinati dalla Tabella C allegata 
alla legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 
2015), per iniziative di cooperazione volte a migliorare le 
condizioni di vita della popolazione e dei rifugiati, non-
ché a sostenere la ricostruzione civile in favore di Afgha-
nistan, Repubblica di Guinea, Iraq, Liberia, Libia, Mali, 
Myanmar, Pakistan, Sierra Leone, Siria, Somalia, Sudan, 
Sud Sudan, Palestina e, in relazione all’assistenza dei ri-
fugiati, dei Paesi ad essi limitrofi . 

 2. Gli interventi di cui al comma 1 tengono conto de-
gli obiettivi prioritari, delle direttive e dei principi di cui 
all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 1° agosto 2014, 
n. 109, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° otto-
bre 2014, n. 141. Le relative informazioni e i risultati ot-
tenuti sono pubblicati sul sito istituzionale del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 1.700.000 per la 
realizzazione di programmi integrati di sminamento uma-
nitario, di cui alla legge 7 marzo 2001, n. 58.   

  Art. 18.
      Sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione 

alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il 
consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione    

     1. Nel quadro dell’impegno fi nanziario della comuni-
tà internazionale per l’Afghanistan dopo la conclusione 
della missione ISAF, è autorizzata per l’anno 2015, me-
diante i meccanismi fi nanziari istituiti nel quadro delle in-
tese internazionali, l’erogazione di un contributo di euro 
120.000.000 a sostegno delle forze di sicurezza afghane, 
comprese le forze di polizia. 

 2. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 1.490.676 per inter-
venti volti a sostenere i processi di stabilizzazione nei Pa-
esi in situazione di fragilità, di confl itto o post-confl itto. 

 3. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, ad integrazione degli stanziamenti 
per l’attuazione della legge 6 febbraio 1992, n. 180, la 
spesa di euro 2.000.000 per iniziative a sostegno dei pro-
cessi di pace e di rafforzamento della sicurezza in Africa 
sub-sahariana e in America Latina e caraibica. 

 4. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 2.300.000 per la 
partecipazione fi nanziaria italiana ai fondi fi duciari delle 
Nazioni Unite e della NATO, per contributi al Tribunale 
speciale delle Nazioni Unite per il Libano, nonché per la 
costituzione nello stato di previsione del Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale di un 
fondo per la campagna di promozione della candidatura 
italiana al Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite. 

 5. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e 
fi no al 30 settembre 2015, la spesa di euro 10.781.848 
per assicurare la partecipazione italiana alle iniziative 
PESC-PSDC, a quelle dell’OSCE e di altre organizzazio-
ni internazionali, al fondo fi duciario InCE istituito pres-
so la Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo, 
alla Fondazione Segretariato Permanente dell’Iniziativa 
Adriatico Ionica, nonché allo European Institute of Peace. 

 6. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 9.187.296 per inter-
venti operativi di emergenza e di sicurezza destinati alla 
tutela dei cittadini e degli interessi italiani all’estero. 

 7. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e 
fi no al 30 settembre 2015, la spesa di euro 23.000.000 
per il fi nanziamento del fondo di cui all’articolo 3, com-
ma 159, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, anche per 
assicurare al personale del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale in servizio in aree di 
crisi la sistemazione, per ragioni di sicurezza, in alloggi 
provvisori. 

 8. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 700.000 per la pro-
secuzione della realizzazione della nuova sede dell’Am-
basciata d’Italia a Mogadiscio, con le modalità di cui 
all’articolo 9, comma 6  -bis  , del decreto-legge 1° agosto 
2014, n. 109, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° ottobre 2014, n. 141. 
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 9. È autorizzata, a decorrere dal 1° gennaio 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 1.372.327 per l’in-
vio in missione o in viaggio di servizio di personale del 
Ministero degli affari esteri in aree di crisi, per la parte-
cipazione del medesimo alle operazioni internazionali di 
gestione delle crisi, nonché per le spese di funzionamento 
e per il reclutamento di personale locale a supporto del 
personale del Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale inviato in località dove non operi 
una rappresentanza diplomatico-consolare. L’ammontare 
del trattamento economico e le spese per vitto, alloggio e 
viaggi del personale di cui al presente comma sono resi 
pubblici nelle forme e nei modi previsti e atti a garanti-
re la trasparenza nel rispetto della vigente legislazione in 
materia di protezione dei dati personali.   

  Art. 19.
      Regime degli interventi, nonché disposizioni urgenti per 

l’operatività dell’amministrazione degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale    

     1. Nell’ambito degli stanziamenti, per le fi nalità e nei 
limiti temporali di cui agli articoli 17 e 18, si applica la 
disciplina di cui all’articolo 10, comma 1, del decreto-
legge 1° agosto 2014, n. 109, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 1° ottobre 2014, n. 141. 

 2. Nei limiti delle risorse di cui agli articoli 17 e 18, 
sono convalidati gli atti adottati, le attività svolte e le pre-
stazioni già effettuate dal 1° gennaio 2015 fi no alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, conformi alla disciplina contenuta nel presente 
decreto.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 20.
      Norme transitorie e di copertura fi nanziaria    

     1. L’incarico di procuratore nazionale antimafi a e an-
titerrorismo è assunto, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, dal procuratore nazionale antimafi a. 

 2. All’articolo 10 del decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, dopo il comma 7 è inserito il seguente: «7  -bis  . Le 
funzioni semidirettive requirenti di coordinamento nazio-
nale sono quelle di procuratore nazionale aggiunto.». 

 3. All’articolo 12, comma 5, del decreto legislativo 
5 aprile 2006, n. 160, dopo le parole: «commi 5, 6,» sono 
inserite le seguenti: «7  -bis  ,». 

 4. A decorrere dalla data di cui al comma 1, nelle di-
sposizioni vigenti le parole: «procuratore nazionale anti-
mafi a», ovunque ricorrono, si intendono sostituite dalle 
seguenti: «procuratore nazionale antimafi a e antiterrori-
smo» e le parole: «Direzione nazionale antimafi a» si in-
tendono sostituite dalle seguenti: «Direzione nazionale 
antimafi a e antiterrorismo». 

 5. I procuratori aggiunti designati dal procuratore 
nazionale in applicazione delle previgenti disposizioni 

restano in carica fi no a che il Consiglio superiore della 
magistratura non abbia provveduto alla nomina, e, co-
munque, per un periodo non superiore a sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. 

  6. Agli oneri derivanti dagli articoli 11, 12, 13, 14, 17 e 
18, pari complessivamente a euro 874.926.998 per l’anno 
2015, si provvede:  

   a)   quanto a euro 843.900.891, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e successive modifi cazioni; 

   b)   quanto a euro 1.000.000, mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa per l’anno 2015 di 
cui all’articolo 1, comma 273, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147; 

   c)   quanto a euro 3.000.000, mediante versamento 
all’entrata delle somme conservate nel conto dei residui 
dello stanziamento di cui all’articolo 1, comma 273, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

   d)   quanto a euro 15.000.000, mediante versamento 
all’entrata di quota corrispondente delle somme accredi-
tate al capo della delegazione di cui all’articolo 1, comma 
secondo, della legge 5 giugno 1984, n. 208; 

   e)   quanto a euro 5.032.147, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2015-2017, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle fi nanze per 
l’anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

   f)   quanto a euro 6.993.960, mediante utilizzo delle 
somme relative ai rimborsi corrisposti dall’organizzazio-
ne delle Nazioni Unite, quale corrispettivo di prestazioni 
rese dalle Forze armate italiane nell’ambito delle operazio-
ni internazionali di pace, di cui all’articolo 8, comma 11, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che 
alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, 
non sono ancora riassegnate al fondo di cui all’articolo 1, 
comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e che 
restano acquisite all’entrata del bilancio dello Stato. Nelle 
more dell’accertamento dei predetti versamenti in entrata, 
l’importo di euro 6.993.960 è accantonato e reso indispo-
nibile, in termini di competenza e cassa, nell’ambito delle 
spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spe-
sa del Ministero della difesa di cui all’articolo 21, com-
ma 5, lettera   b)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196. In 
base agli esiti degli accertamenti di entrata, il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze provvede al disaccantona-
mento ovvero alla riduzione delle risorse necessarie per 
assicurare la copertura di cui alla presente lettera. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 
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 8. Dall’attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 
1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9 e 10 non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. Le Ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli adempimenti con-
nessi mediante l’utilizzazione delle risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 21.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 18 febbraio 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no 

 GENTILONI, Ministro degli 
affari esteri e della coo-
perazione internazionale 

 PINOTTI, Ministro della dife-
sa 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  15G00019  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  17 febbraio 2015 .

      Cessazione dalla carica di Segretario generale della Presidenza della Repubblica del consigliere di Stato dott. Donato 
MARRA.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 22 aprile 2013, con il quale il consigliere di Stato dottor 
Donato MARRA è stato confermato Segretario generale della Presidenza della Repubblica; 

 Visto l’art. 3, secondo comma, della legge 9 agosto 1948, n. 1077; 
 Sentito il Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:  

 Il consigliere di Stato dottor Donato MARRA cessa dalla carica di Segretario generale della Presidenza della 
Repubblica. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per Ia registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 17 febbraio 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consiglio dei ministri   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2015

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e Affari esteri, Reg.ne - Prev. n. 388

  15A01276
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  17 febbraio 2015 .

      Nomina a Segretario generale della Presidenza della Repubblica del dottor Ugo ZAMPETTI.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 3, secondo comma, della legge 9 agosto 1948, n. 1077; 
 Visto l’articolo 4 del D.P. 28 novembre 2014, n. 14/N; 
 Sentito il Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:  

 Il dottor Ugo ZAMPETTI è nominato Segretario generale della Presidenza della Repubblica. 
 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Dato a Roma, addì 17 febbraio 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consiglio dei ministri   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 febbraio 2015

Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e Affari esteri, Reg.ne - Prev. n. 389

  15A01275  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 febbraio 2015 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 1,35%, con go-
dimento 16 febbraio 2015 e scadenza 15 aprile 2022, prima 
e seconda tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 

si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della direzione seconda del Dipartimento 
del tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 febbraio 2015 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 22.158 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima tranche dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,35%, con godimento 16 febbraio 
2015 e scadenza 15 aprile 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una prima tranche di buoni del Tesoro poliennali 1,35% 
con godimento 16 febbraio 2015 e scadenza 15 aprile 
2022. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.250 milioni di euro e un importo massimo di 
4.000 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
1,35% pagabile in due semestralità posticipate; la prima 
cedola è pagabile il 15 aprile 2015, le cedole successive 
sono pagabili il 15 aprile ed il 15 ottobre di ogni anno di 
durata del prestito. Il tasso d’interesse da corrispondere 
sulla prima cedola, di scadenza 15 aprile 2015, sarà pari 
allo 0,215110% lordo, corrispondente a un periodo di 58 
giorni su un semestre di 182. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 12 febbraio 2015, con l’osservanza del-
le modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la seconda tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 13 febbraio 2015.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 16 febbraio 2015, al prezzo di aggiudicazione. 
A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le rela-
tive partite nel servizio di compensazione e liquidazione 
«EXPRESS II» con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 16 febbraio 2015 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria provincia-
le dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà quietanza di 
entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al Capo 
X, capitolo 5100, art. 3 (unità di voto parlamentare 4.1.1) 
per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2015 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2022 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
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sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2015 

 p. Il direttore generale del Tesoro:    CANNATA    

  15A01153

    DECRETO  11 febbraio 2015 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 1° marzo 2014 e 
scadenza 1° marzo 2030, decima e undicesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo Direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della direzione seconda del Dipartimento 
del tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 

emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 febbraio 2015 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati a 22.158 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 14 maggio, 8 luglio, 10 set-
tembre e 10 novembre 2014, nonché 9 gennaio 2015, con 
i quali è stata disposta l’emissione delle prime nove tran-
che dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, con godimen-
to 1° marzo 2014 e scadenza 1° marzo 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una decima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, entram-
bi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
decima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, 
con godimento 1° marzo 2014 e scadenza 1° marzo 
2030. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 1 ° 
settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping». 
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 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 12 febbraio 2015, con l’osservanza del-
le modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la undicesima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 13 febbraio 2015.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 febbraio 2015, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 168 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 16 febbraio 2015 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria provincia-
le dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
del 3,50% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5 100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4. 1. 1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2015 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2015 

 p. Il direttore generale del Tesoro:    CANNATA    

  15A01154

    DECRETO  11 febbraio 2015 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,75%, con godimento 15 ottobre 2014 e 
scadenza 15 gennaio 2018, settima e ottava tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
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medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 febbraio 2015 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 22.158 milioni di euro; 

 Visti i propri decreti in data 8 ottobre e 10 novembre 
2014, nonché 9 gennaio 2015, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime sei tranche dei buoni del Tesoro 
poliennali 0,75%, con godimento 15 ottobre 2014 e sca-
denza 15 gennaio 2018; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, entram-

bi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
settima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 0,75%, 
con godimento 15 ottobre 2014 e scadenza 15 gennaio 
2018. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,75%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 gennaio ed 
il 15 luglio di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 12 febbraio 2015, con l’osservanza del-
le modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la ottava tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 13 febbraio 2015.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 febbraio 2015, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 32 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   
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  Art. 5.

     Il 16 febbraio 2015 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria provincia-
le dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
dello 0,75% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2015 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2018 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2015 

 p. Il direttore generale del Tesoro:    CANNATA    

  15A01155

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 febbraio 2015 .

      Modifi ca al decreto 25 ottobre 2013 di autorizzazio-
ne al laboratorio Agriparadigma S.r.l., in Ravenna al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo.
    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 25 ottobre 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 265 del 12 novembre 2013 con il quale al laboratorio 
Agriparadigma S.r.l., ubicato in Ravenna, via Faentina 
n. 224 è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota pervenu-
ta il 29 gennaio 2015 comunica di aver revisionato l’elen-
co delle prove di analisi; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle pro-
ve di analisi indicate nell’allegato del decreto 25 ottobre 
2013; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 25 ot-
tobre 2013 per le quali il laboratorio Agriparadigma S.r.l., 
ubicato in Ravenna, via Faentina n. 224, è autorizzato 
sono sostituite dalle seguenti:   
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Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità totale OIV-MA-AS313-01 R2009 
Acido L-Ascorbico OIV-MA-AS313-22 R2008 
Acido sorbico OIV-MA-AS313-20 R2006 
Alcalinità delle ceneri OIV-MA-AS2-05 R2009 
Anidride solforosa totale e libera OIV-MA-AS323-04B R2009 
Ceneri OIV-MA-AS2-04 R2009 
Estratto non riduttore (da calcolo) escluso il 
saccarosio 

OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-MA-
AS311-02 R2009 

Estratto secco totale OIV-MA-AS2-03B R2012 
Glucosio e fruttosio OIV-MA-AS311-02 R2009 
Litio DM 12/03/1986 GU n. 161 14/07/1986 

Met. XXX 
Magnesio OIV-MA-AS322-07 R2009 
Massa volumica e densità relativa a 20°C OIV-MA-AS2-01A (I metodo) R2012 
Metanolo OIV-MA-AS312-03A R2009, 
Ocratossina A OIV-MA-AS315-10 R2011 
pH OIV-MA-AS313-15 R2011 
Piombo OIV-MA-AS322-12 R2006 
Sodio OIV-MA-AS322-03B R2009 
Titolo alcolometrico volumico OIV-MA-AS312-01A (I metodo tipo B) 

R2009 
 

   Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 2 febbraio 2015 

 Il direttore generale: GATTO   

  15A01054
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    DECRETO  2 febbraio 2015 .

      Modifi ca al decreto 25 ottobre 2013 di autorizzazione al laboratorio Agriparadigma S.r.l., in Ravenna al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento (UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti nel re-
gistro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento (CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel registro di cui 
all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visti i Regolamenti (CE) con i quali, sono state registrate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed ex-
travergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denominazione 
registrata, devono possedere le caratteristiche chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei relativi disci-
plinari di produzione approvati dai competenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche degli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 25 ottobre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - 
n. 265 del 12 novembre 2013 con il quale al laboratorio Agriparadigma S.r.l., ubicato in Ravenna, via Faentina n. 224 
è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota pervenuta il 29 gennaio 2015 comunica di aver revisionato l’elenco 
delle prove di analisi; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove di analisi indicate nell’allegato del decreto 25 ottobre 2013; 

 Decreta 

  Articolo unico  

  Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto Agriparadigma S.r.l., ubicato in Ravenna, via Faentina n. 224, è 
autorizzato sono sostituite dalle seguenti:   
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Denominazione della prova Norma / metodo 
Acidità Reg. CEE 2568/1991 allegato II +

Reg. CE 702/2007  
Analisi spettrofotometrica nell'ultravioletto 
(escluso passaggio su allumina) 

Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + 
Reg. UE 299/2013 allegato I 

Esteri metilici degli acidi grassi Reg. CE 796/2002 allegato XB + Reg.
CEE 2568/1991 allegato XA + Reg.
CEE 1429/1992  

Numero di perossidi Reg. CEE 2568/1991 allegato III 
Policlorobifenili (PCB): Dioxin like: #77, #81, 
#105, #114, #118, #123, #126, #156, #157, 
#167, #169, #189; Somma di PCB Diossina-
simili (PCB-TEQ) (da calcolo) 

EPA 1668 C 2010 + Reg. UE 
1259/2011 + Reg. UE 277/2012  

Residui di organofosforati: Azinfos etile, 
Clorpirifos, Eptenofos, Formotion, 
Fosfamidone, Protoato, Pirazofos, Triazofos, 
Disulfoton, Tetraclorvinfos, Pirimifos etile, 
Azinfos metile, Clorpirifos metile, Fention, 
Fenitrotion, Parathion metile, Metidation, 
Piridafention, Isofenfos, Isofenfos Metile, 
Fenclorfos, Ethion, Bupirimate, Bromofos etile, 
Dimetoato, Fonofos, Fentoato, Parathion, 
Metamidofos, Quinalfos, Clormefos, 
Fenamifos, Sulfotep, Buprofezin, Bromofos 
metile, Diazinone, Fosalone, Forate, Pirimifos 
metile, Malathion, Triclorfon, Carbofenothion, 
Clorfenvifos, Vamidothion, Tolclofos metile, 
Tionazin, Acefate, Diclorvos, Etoprofos, 
Fenazaquin, Fosmet, Monocrotofos, Mevinfos, 
Ometoato, Pirimetanil, Profenofos, Cadusafos, 
Cumafos, Etrimfos, Iodofenfos, Mecarbam, 
Paraoxon etile, Terbufos, Foxim. Residui di 
organoclorurati: Alfa-HCH, Beta-HCH, Delta-
HCH, Lindano (gamma-HCH), Eptacloro, 
Aldrin, Eptacloro epossido, Quintozene, 
Metossicloro, Pertane, DDT isomeri e 
metaboliti, Dieldrin, Endrin, Esaclorobenzene. 
(0,01-0,5 mg/Kg) 

202 AGRI 2014 Rev. 7 

Somma di Diossine e PCB diossina-simili 
(OMS-PCDD/F-PCB-TEQ) (da calcolo) 

EPA 1613 B 1994 + EPA 1668 C 
2010 + Reg. UE 1259/2011 + Reg. UE 
277/2012 28/03/2012 GU UE L91 
29/03/2012 

Steroli Reg. CEE allegato p.to V + Reg. CEE 
1989/2003 allegato p.to V 

Steroli NGD C72 1989 
Tocoferoli NGD C69 1985 
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   Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 2 febbraio 2015 

 Il direttore generale: GATTO   

  15A01055

    DECRETO  5 febbraio 2015 .

      Autorizzazione al laboratorio Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli – Direzione interregionale per la Puglia, il Molise 
e la Basilicata – Laboratori e servizi chimici – Laboratorio 
chimico di Bari, in Bari al rilascio dei certifi cati di analisi nel 
settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Vista la richiesta pervenuta in data 4 febbraio 2015 dal 
laboratorio Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Dire-
zione interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata 
- Laboratori e servizi chimici - Laboratorio chimico di 
Bari, ubicato in Bari, corso A. De Tullio n. 1/C, volta ad 

ottenere l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di ana-
lisi nel settore oleicolo, limitatamente alle prove elencate 
in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 5 dicembre 2012 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - 
Direzione interregionale per la Puglia, il Molise e la Ba-
silicata - Laboratori e servizi chimici – Laboratorio chi-
mico di Bari, ubicato in Bari, corso A. De Tullio n. 1/C, è 
autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.

     Il Responsabile del laboratorio è la dott.ssa Magda 
Franco.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 6 ottobre 2016 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Di-
rezione interregionale per la Puglia, il Molise e la Basili-
cata - Laboratori e servizi chimici - Laboratorio chimico 
di Bari perda l’accreditamento relativamente alle prove 
indicate nell’allegato al presente decreto e del suo siste-
ma qualità, in conformità alle prescrizioni della norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA 
- L’Ente Italiano di Accreditamento designato con decreto 
22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere atti-
vità di accreditamento e vigilanza del mercato.   
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  Art. 5.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 

sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifi ca concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione. 
 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è neces-

sario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 
 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-

da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 
 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione. 
 Roma, 5 febbraio 2015 

 Il direttore generale: GATTO    

 ALLEGATO    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità Reg. CEE 2568/1991 allegato II + Reg. CE 
702/2007  

Analisi spettrofotometrica nell' ultravioletto Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + Reg. UE 
299/2013 allegato I 

Cere Reg. CEE 2568/1991 allegato IV + Reg. CEE 
183/1993 + Reg. CE 177/1994 +  Reg. CE 
702/2007  

Esteri metilici degli acidi grassi Reg. CE 796/2002 allegato XB + Reg. CEE 
2568/1991 allegato XA + Reg. CEE 
1429/1992  

Numero di perossidi Reg. CEE 2568/1991 allegato III 
Triacilgliceroli con ECN42 Reg. CEE 2568/1991 allegato XVIII + Reg.

UE 299/2013 allegato II 

  15A01056
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    DECRETO  10 febbraio 2015 .

      Autorizzazione alla pesca del rossetto     (    Aphia minuta    )     
con la sciabica da natante, in deroga, nel Compartimento 
marittimo di Manfredonia, fi no al 31 maggio 2015.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Visto l’art. 117, comma 2, lettera   s)  , della Costitu-
zione, il quale attribuisce alla potestà legislativa esclusiva 
dello Stato la tutela dell’ambiente e dell’ecosistema; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
recante la “Riforma dell’organizzazione del Governo a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante le “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 105 del 27 febbraio 2013 recante le disposizioni 
relative all’organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 18 febbraio 2014 con il quale il dott. Riccardo 
Rigillo è stato nominato Direttore generale della Direzio-
ne generale della pesca marittima e dell’acquacoltura; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 ot-
tobre 1968, n. 1639, recante il “Regolamento per l’esecu-
zione della legge 14 luglio 1965, n. 963, concernente la 
disciplina della pesca marittima”; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, re-
lativo all’“Attuazione della legge 7 marzo 2003, n. 38, in 
materia di pesca marittima”; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, re-
cante la “Modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38”; 

 Visto l’art. 31 rubricato “Misure per lo sviluppo della 
ricerca applicata alla pesca” della legge 30 ottobre 2014, 
n. 161, recante le “Disposizioni per l’adempimento degli 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unio-
ne europea - Legge europea 2013-bis”; 

 Visto il Reg. (CE) del Consiglio del 21 dicembre 2006, 
n. 1967/2006 recante le “Misure di gestione per lo sfrut-
tamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar Me-
diterraneo” in modifi ca del Reg. (CEE) n. 2847/93 e che 
abroga il Reg. (CE) 1626/94”; 

 Visto in particolare l’art. 13 del Regolamento 
n. 1967/2006 che consente agli Stati membri di chiede-

re una deroga ai divieti sui valori minimi di distanza e 
di profondità per l’uso degli attrezzi da trainati, quali la 
sciabica da natante, a condizione che la stessa sia giusti-
fi cata da vincoli geografi ci specifi ci, qualora le attività di 
pesca non abbiano un impatto signifi cativo sull’ambiente 
marino e interessino un numero limitato di imbarcazioni, 
e a condizione che esse non possano essere esercitate con 
altri attrezzi e rientrino in un piano di gestione ai sensi 
dell’art. 19 del regolamento stesso; 

 Visto il Reg. (CE) n. 1224/2009, che istituisce un regi-
me di controllo comunitario per garantire il rispetto delle 
norme della politica comune della pesca; 

 Visto il Reg. (UE) n. 1380/2013 dell’11 dicembre 2013 
relativo alla politica comune della pesca, che modifi ca 
i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 
del Consiglio e abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 
e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 
2004/585/CE del Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’art. 7 paragrafo 1, del Reg. (CE) 
n. 1224/2009, che consente di autorizzare i pescherecci 
comunitari allo svolgimento di attività di pesca specifi -
che, unicamente se indicate in un’autorizzazione di pesca 
in corso di validità, quando il tipo di pesca o le zone di 
pesca in cui le attività sono autorizzate rientrano:   a)   in un 
regime di gestione dello sforzo di pesca;   b)   in un piano 
pluriennale;   c)   in una zona di restrizione della pesca;   d)   
nella pesca a fi ni scientifi ci;   e)   in altri casi previsti dalla 
normativa comunitaria; 

 Visto il Reg. di esecuzione (UE) n. 404/2011 della 
Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Con-
siglio che istituisce un regime di controllo comunitario 
per garantire il rispetto delle norme della politica comune 
della pesca; 

 Visto in particolare l’art. 5 del suddetto Regolamento, 
inerente l’elenco delle autorizzazioni di pesca, che stabi-
lisce che gli Stati membri rendono disponibile nella zona 
protetta dei loro siti web uffi ciali l’elenco dei pescherecci 
che hanno ricevuto l’autorizzazione di pesca prima che le 
medesime acquistino validità; 

 Vista la nota di questa Direzione prot. n. 20802 del 
16 ottobre 2014 annessa alla presentazione, ai competenti 
Uffi ci della Commissione Europea, del Piano di gestione 
per la deroga alla dimensione minima della maglia della 
rete e della distanza dalla costa artt. 9 e 13 del Reg. (CE) 
n. 1967/2006, per l’utilizzo della sciabica da natante per 
la pesca del rossetto (aphia minuta) nel Compartimento 
marittimo di Manfredonia; 

 Vista la comunicazione MARE/D2/MA (2014) 
n. 3814739 del 17 novembre 2014 con la quale la Com-
missione Europea - Direzione generale degli affari ma-
rittimi e della pesca - ha individuato alcune carenze di 
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natura scientifi ca connesse alla richiesta di deroga, rile-
vando, in particolare, la necessità di apportare integrazio-
ni migliorative al piano di gestione in oggetto, al fi ne di 
permettere l’avvio della procedura per la Decisione della 
Commissione per la concessione della deroga di cui al 
regolamento (CE) n. 1967/2006; 

 Considerato l’impegno assunto dall’Unione Europea 
ad applicare una strategia precauzionale nell’adozione di 
misure volte a proteggere e conservare le risorse acquati-
che vive e gli ecosistemi marini e a garantirne uno sfrut-
tamento sostenibile; 

 Considerato, inoltre, che al punto 8 delle premesse del 
suddetto Reg. (CE) n. 1967/2006 si dà atto della necessità 
di creare un contesto effi cace di gestione, tramite un’ade-
guata ripartizione delle responsabilità tra la Comunità e 
gli Stati membri; 

 Considerato, altresì, che il succitato art. 13 del predetto 
Reg. (CE) n. 1967/2006, pur vietando l’attività di pesca 
entro una distanza di 3 miglia nautiche dalla costa, al pa-
ragrafo 5 prevede la facoltà della Commissione Europea, 
su istanza di uno Stato membro, di autorizzare una dero-
ga al predetto divieto, alle condizioni ivi espressamente 
indicate; 

 Considerata la necessità, alla luce di quanto espressa-
mente richiesto dalla Commissione Europea, di defi nire, 
per l’attività di pesca in questione, informazioni più pre-
cise e dettagliate, con particolare riferimento ai vincoli 
geografi ci che impediscono di svolgere la richiesta attivi-
tà, oltre il limite delle 3 miglia nautiche; 

 Considerato che l’attività di pesca in questione può es-
sere prevalentemente svolta a una distanza molto ridotta 
dalla costa e, pertanto, non interferisce con le attività di 
altre imbarcazioni; 

 Tenuto conto che i rilievi connessi alla richiesta di de-
roga afferiscono ad alcune sostanziali carenze di natura 
scientifi ca, quali ad esempio la necessità di dare prova di 
un’ elevata selettività della fl otta riconvertita dallo stra-
scico alle sciabiche da natante, fornendo informazioni 
quantitative sulla composizione delle catture accessorie 
(ad esempio in termini di peso e/o numero di individui, 
nonché la conoscenza di dati più precisi sui risultati del-
la riconversione utili alla verifi ca del rispetto del criterio 
stabilito all’art. 13, paragrafo 9, lettera   c)   del suddetto Re-
golamento n. 1967/2006, riferito all’individuazione delle 
catture minime di specie sottoposte a taglia minima; 

 Tenuto conto che la pesca del rossetto    (aphia minuta)    
non può essere praticata con altri attrezzi, che non presen-
ta un impatto signifi cativo sugli habitat protetti ed è molto 
selettiva, poiché le sciabiche vengono calate nella colon-
na d’acqua e non entrano in contatto col fondo marino; 

 Tenuto conto che la durata dell’attività di pesca di cui 
al presente decreto sarà limitata per consentire di arricchi-
re le conoscenze scientifi che sì da poter rimodulare, nel 
senso richiesto dalla Commisisone, il Piano di gestione 
in questione; 

 Tenuto conto che permangono le diffi cili condizioni 
socio-economiche legate all’andamento dell’attività pro-
duttiva delle imprese operanti nel predetto Compartimen-
to di Manfredonia, nonché i presupposti e le condizioni 
di fatto per ripetere le campagne di pesca già autorizzate; 

 Ritenuto opportuno pertanto autorizzare, ai sensi del 
suddetto art. 7, paragrafo 1, lettera   d)  , del Reg. (CE) 
n. 1224/2009, i pescherecci operanti nel Compartimento 
marittimo di Manfredonia, al fi ne di rilevare i dati scien-
tifi ci necessari a supportare la rimodulazione del Piano di 
gestione da adottare ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 
n. 1967/2006, fi no al 31 maggio 2015; 

 Ritenuto opportuno individuare le navi aventi cinque 
anni di attività di pesca comprovata da autorizzare in de-
roga, da inserire uffi cialmente nel Piano di gestione; 

 Ravvisata la necessità di utilizzare la fl otta pescherec-
cia, che negli ultimi anni ha aderito alla sperimentazione, 
costituita da complessive n. 96 imbarcazioni tutte ade-
renti alla O.P. Ittici Sud Adriatico Soc. Coop. con sede 
a Manfredonia – Lungomare Nazario Sauro C/o Nuovo 
Mercato ittico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al fi ne di acquisire elementi ed informazioni di carat-
tere scientifi co, in conformità a quanto previsto dall’art. 7 
paragrafo 1, lettera   d)  , del Reg. (CE) n. 1224/2009, le 
imbarcazioni di cui all’allegato   A)   del presente decreto, 
nell’ambito delle acque del Compartimento marittimo di 
Manfredonia, sono autorizzate esclusivamente alla pesca 
del rossetto    (aphia minuta)    con la sciabica da natante, an-
che entro la distanza di 3 miglia nautiche dalla costa. 

 2. Le imprese titolari delle imbarcazioni di cui all’alle-
gato   A)   del presente decreto avanzano apposita istanza in 
bollo e fi rma autenticata ai sensi dell’art. 38 del decreto 
del Presidente della Repubblica 445/2000, indirizzata alla 
Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacol-
tura, intesa ad ottenere il rilascio dell’“autorizzazione di 
pesca” di cui all’art. 7 paragrafo 1, lettera   d)  , del Reg. 
(CE) n. 1224/2009. 

 3. Possono presentare l’istanza (allegando copia del 
relativo documento abilitativo all’attività di pesca) i tito-
lari di licenza di pesca/attestazione provvisoria in corso di 
validità, riferiti esclusivamente alle imbarcazioni di cui al 
presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Le imbarcazioni, di cui all’allegato   A)   del presente 
decreto, potranno esercitare la pesca del rossetto (aphia 
minuta) con la sciabica da natante, in deroga alla dimen-
sione minima della maglia della rete e della distanza mi-
nima dalla costa, fi no al 31 maggio 2015.   
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  Art. 3.

     Ai fi ni di un precauzionale approccio alla risorsa in 
questione, teso a contemperare l’esigenza di un corret-
to sfruttamento e di una adeguata conservazione della 
stessa, peraltro confermato dalle precedenti campagne di 
sperimentazione, possono svolgere l’attività di pesca un 
numero non superiore a 30 imbarcazioni al giorno, per 
un totale di 5 (cinque) giorni la settimana, dal lunedì al 
venerdì compresi, in funzione di una turnazione. 

 1. L’individuazione delle 30 imbarcazioni, di cui all’al-
legato elenco, è a cura della O.P. Ittici Sud Adriatico, che 
dovrà dare comunicazione all’Autorità marittima di Man-
fredonia, almeno 24 ore prima dell’uscita dal porto. Il ri-
spetto della turnazione settimanale delle suddette imbar-
cazioni è assicurata dalla medesima Capitaneria di Porto. 

 2. L’area di pesca è limitata alle acque del Comparti-
mento marittimo di Manfredonia. 

 3. L’attività di pesca, di cui al presente articolo è svol-
ta in ottemperanza alle regole ed alle modalità già indi-
cate nel Piano di gestione trasmesso alla Commissione 
europea. 

 4. È fatto divieto di detenere a bordo attrezzi per la pe-
sca diversi da quello autorizzato per la pesca del rossetto 
- sciabica da natante. 

 5. Trattandosi di pesca altamente selettiva, la maglia 
della rete può avere un’apertura compresa tra i 3 ed i 5 
millimetri. 

 6. Non è consentito l’utilizzo di reti di lunghezza supe-
riore a 300 metri. 

 7. L’attività di pesca può essere svolta anche entro le 3 
miglia dalla costa. 

 8. Le imbarcazioni autorizzate possono effettuare 
esclusivamente catture nelle ore diurne, da un’ora dopo 
l’alba fi no al tramonto. 

 9. È vietata la pesca durante le ore notturne e con fonti 
luminose. 

 10. È fatto obbligo di sbarco del prodotto catturato 
esclusivamente presso il porto di Manfredonia ed il con-
ferimento dello stesso presso il locale mercato ittico.   

  Art. 4.

     1. L’organismo scientifi co responsabile del monitorag-
gio è il CIRSPE (Centro Italiano Ricerche e Studi per la 
Pesca), con sede legale a Roma, Via Torino, 144. 

 2. Tale organismo dovrà predisporre questionari volti 
all’acquisizione dei dati scientifi ci richiesti, da distribuire 
alle imprese entro il 15 febbraio 2015. 

  3. L’organismo scientifi co, di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, entro il 15 giugno 2015 dovrà trasmettere 
alla Direzione generale della pesca marittima e dell’ac-

quacoltura, sulla base dei questionari compilati dalle im-
prese autorizzate, una relazione recante i dati relativi a:  

   a)   caratteristiche biologiche del rossetto: taglia, ses-
so, alimentazione, maturità, stato di condizione, tassi di 
crescita, di mortalità, periodi di reclutamento, distribuzio-
ne spaziale in funzione della taglia, ecc.; 

   b)   catture giornaliere, lo sbarco, la zona di pesca, il 
tempo trascorso in mare, l’eventuale cattura di altre spe-
cie oltre al rossetto. 

 4. È autorizzato l’imbarco di ricercatori a bordo per 
consentire l’osservazione diretta delle operazioni di pe-
sca, oltre che il controllo delle caratteristiche degli attrez-
zi e delle catture.   

  Art. 5.

     1. L’acquisizione dei dati è volta a dar prova dell’ele-
vata selettività della fl otta in questione riconvertita dallo 
strascico alla sciabica da natante; pertanto dovranno es-
sere fornite informazioni quantitative sulla composizione 
delle catture accessorie in termini di peso e/o numero di 
individui. 

 2. Particolare attenzione dovrà essere portata agli even-
tuali dati di cattura di specie sottoposte a taglia minima di 
cui all’allegato III del Regolamento n. 1967/2006, al fi ne 
di dimostrare il rispetto del criterio stabilito all’art. 13, 
paragrafo 9, lettera   c)   del medesimo Regolamento. Tale 
conoscenza risulta particolarmente importante alla luce 
dell’obbligo di sbarco introdotto dal nuovo Regolamento 
di base della Politica Comune della Pesca di cui al Rego-
lamento n. 1380/2013. 

 3. L’assunzione degli elementi e delle informazioni 
di carattere scientifi co, di cui al presente decreto, è atta 
ad acquisire indicazioni il più possibile dettagliate sulle 
specifi cità tecniche dell’attività di pesca, con particola-
re riferimento ai vincoli geografi ci che impediscono di 
svolgere tale attività oltre il limite delle 3 miglia nautiche 
dalla costa. 

 4. Nel periodo di vigenza del presente decreto, la Dire-
zione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura, 
individuerà le imbarcazioni che potranno essere autoriz-
zate in deroga, aventi il requisito dei 5 anni di attività di 
pesca “comprovata”. 

 Il presente decreto, pubblicato mediante affi ssione 
presso l’albo della Capitaneria di Porto di Manfredonia 
è divulgato attraverso il sito internet del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, entra in vigore in 
data odierna ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2015 

 Il direttore generale: RIGILLO   
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  12 dicembre 2014 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coope-
rativa agricola Santa Cristina - S.r.l.», in Santa Cristina 
D’Aspromonte.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto direttoriale del 14 giugno 2012, 
n. 351, con il quale la società cooperativa «Cooperativa 
agricola Santa Cristina - S.r.l.», con sede in Santa Cri-
stina D’Aspromonte (Reggio Calabria) (codice fi scale 
00640370805), è stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e l’avv. Valentina Bozzelli ne è stata nominata 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota dell’8 agosto 2014, pervenuta in data 3 set-
tembre 2014, con la quale il citato commissario liquida-
tore ha comunicato di dimettersi dall’incarico conferitole; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Antonino 
Foti, nato a Reggio Calabria l’8 luglio 1958 e domiciliato 
in Roma, via del Cancello n. 30, in sostituzione dell’avv. 
Valentina Bozzelli, dimissionaria.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 dicembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A01041

    DECRETO  12 dicembre 2014 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «San Fan-
tino Società cooperativa», in Santa Cristina D’Aspromonte.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto direttoriale del 14 giugno 2012, n. 350, 
con il quale la società cooperativa «San Fantino Società 
cooperativa», con sede in Santa Cristina D’Aspromonte 
(Reggio Calabria) (codice fi scale 91011290805), è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e l’avv. Valen-
tina Bozzelli ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota dell’8 agosto 2014, pervenuta in data 3 set-
tembre 2014, con la quale il citato commissario liquida-
tore ha comunicato di dimettersi dall’incarico conferitole; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Antonino 
Foti, nato a Reggio Calabria 1’8 luglio 1958 e domiciliato 
in Roma, via del Cancello n. 30, in sostituzione dell’avv. 
Valentina Bozzelli, dimissionaria.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 dicembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A01042
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    DECRETO  24 dicembre 2014 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Montes-
sori Servizi società cooperativa in breve: Montessori Servizi 
soc. coop. - in liquidazione», in Chiaravalle.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2013, 
n. 150/2013, con il quale la società cooperativa «Mon-
tessori Servizi società cooperativa in breve: Montessori 
Servizi soc. coop. - in liquidazione», con sede in Chiara-
valle (Ancona), è stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e la dott.ssa Maria Giulia Mancinelli ne è stata 
nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 22 aprile 2014, pervenuta in data 
23 aprile 2014, con la quale il citato commissario liquida-
tore non ha accettato l’incarico; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il rag. Mirco Ansel-
mi, nato ad Ancona il 26 giugno 1974, domiciliato in Mon-
te San Vito (Ancona), via Le Cozze n. 15, in sostituzione 
della dott.ssa Maria Giulia Mancinelli, rinunciataria.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 dicembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A01050

    DECRETO  24 dicembre 2014 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Terrae so-
cietà cooperativa in liquidazione», in Fano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 11 settembre 2014, 
n. 364/2014, con il quale la società cooperativa «Terrae 
società cooperativa in liquidazione», con sede in Fano 
(Pesaro), è stata posta in liquidazione coatta amministra-
tiva e la dott.ssa Simonetta Panicali ne è stata nominata 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 16 ottobre 2014, pervenuta in 
data 20 ottobre 2014, con la quale il citato commissario 
liquidatore non ha accettato l’incarico; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Vincenzo 
Bruno, nato a Urbino il 17 maggio 1970, ivi domiciliato 
in via F. Di Giorgio Margini n. 2, in sostituzione della 
dott.ssa Simonetta Panicali, rinunciataria.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 dicembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A01051
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    DECRETO  24 dicembre 2014 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «L’Altra 
città società cooperativa sociale», in Torino.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 6 agosto 2014, n. 330/2014, 
con il quale la società cooperativa «L’altra Città Società 
Cooperativa Sociale», con sede in Torino, è stata posta 
in liquidazione coatta amministrativa e la dott.ssa Bianca 
Steinleitner ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 23 ottobre 2014, pervenuta in data 
3 novembre 2014, con la quale il citato commissario li-
quidatore ha comunicato la propria impossibilità ad ac-
cettare l’incarico conferito, stante la sussistenza di cause 
di incompatibilità; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Lorenzo 
Valente, nato a Torino il 29 aprile 1970 (codice fi scale 
VLNLNZ70D29L219A), ivi domiciliato in via Luigi Le-
onardo Colli, n. 24, in sostituzione della dott.ssa Bianca 
Steinleitner.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 dicembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A01052

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  CONFERENZA UNIFICATA

  DELIBERA  13 novembre 2014 .

      Individuazione della regione Marche quale regione sul cui 
territorio il Fondo di garanzia limita il proprio intervento 
alla controgaranzia dei fondi regionali e dei consorzi di ga-
ranzia fi di.      (Rep. Atti n. 139/CU).     

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

 Nell’odierna seduta del 13 novembre 2014; 
 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Mi-

sure di razionalizzazione della fi nanza pubblica» e, in 
particolare l’art. 2, comma 100, lettera   a)   che dispone la 
costituzione di un Fondo di garanzia presso il Mediocre-
dito Centrale S.p.a. per assicurare parzialmente i crediti 
concessi dagli istituti di credito a favore delle piccole e 
medie imprese; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che, 
all’art. 18, comma 1, lettera   r)   dispone che sono riser-
vate allo Stato le funzioni amministrative concernenti 
la gestione del Fondo di garanzia di cui all’art. 2, com-
ma 100, lettera   a)   della legge 23 dicembre 1996, n.662 
sopra indicato e che, con delibera della Conferenza, sono 
individuate le Regioni sul cui territorio il Fondo limita il 
proprio intervento alla controgaranzia dei fondi regionali 
e dei consorzi di garanzia collettiva fi di di cui all’art. 155, 
comma 4 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385; 

 Visto l’atto della Conferenza del 26 luglio 2001 (Rep. 
Atti n. 486) con il quale si disciplinano le procedure e 
si indicano le modalità con le quali le regioni interessate 
possono richiedere la limitazione dell’intervento del Fon-
do di garanzia prevista dall’art. 18, comma 1, lettera   r)   
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, stabilendo 
che a tale richiesta sia allegata una dettagliata relazione 
tecnica; 

 Vista la nota della Regione Marche del 20 ottobre 2014 
con la quale si provvede a trasmettere la deliberazione 
della Giunta regionale del 6 ottobre 2014, corredata dalla 
prescritta relazione tecnica relativa al sistema delle ga-
ranzie per le piccole e medie imprese nella regione Mar-
che, con particolare riferimento all’intervento pubblico e 
alle risorse messe a disposizione, corredata delle infor-
mazioni richieste dall’atto della Conferenza del 26 luglio 
2001 sopra indicato, diramata con nota prot. CSR 4288 
P-4.23.2.12 del 27 ottobre 2014; 

 Considerato che con la deliberazione della Giunta re-
gionale delle Marche sopra citata si chiede alla Conferen-
za di assumere la delibera volta a limitare, nel territorio 
della Regione stessa, l’intervento del Fondo di garanzia 
alla controgaranzia dei consorzi di garanzia collettiva 
fi di iscritti nel registro delle imprese di una o più pro-
vince della regione, per le operazioni di importo fi no a 
150.000,00 euro; 
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 Considerato che la Regione Marche, con la delibera 
della Giunta sopra indicata, ha fatto presente che la ri-
chiesta di limitazione del Fondo è estesa all’operatività 
per portafogli di cui all’art. 39, comma 4, del decreto-leg-
ge 6 dicembre 2011, n.201, convertito dalla legge 22 di-
cembre 2011, n.214; 

 Visti gli esiti della riunione tecnica convocata per il 
giorno 5 novembre 2014, nel corso della quale la Regione 
Marche ha fornito al Ministero dello sviluppo economico 
i chiarimenti richiesti in merito alla scelta della Giunta 
regionale di prevedere che la limitazione dell’intervento 
del Fondo di Garanzia sia estesa anche all’operatività per 
portafogli di cui all’art. 39, comma 4, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n.201, convertito dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n.214; 

 Considerato che il Ministero dello sviluppo economi-
co, a conclusione della riunione tecnica sopra indicata, 
non ha formulato osservazioni in merito alla richiesta 
della Regione Marche nei termini riportati nella delibe-
ra della Giunta regionale sopra citata e che il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze ha espresso il proprio nulla 
osta all’assunzione della delibera stessa; 

 Visti gli esiti dell’odierna Seduta, nel corso della qua-
le il Ministero dello sviluppo economico ha confermato 
quanto espresso nel corso della riunione tecnica sopra ci-
tata, esprimendo dunque il proprio nulla osta in merito 
all’assunzione della delibera in esame, ricordando l’av-
vertenza espressa in sede tecnica che la scelta effettuata 
dalla Regione trovi fondamento nell’effettiva capacità 
del sistema regionale di garanzia di supportare, anche in 
assenza di un intervento diretto del Fondo di garanzia, 
le piccole e medie imprese marchigiane nell’accesso al 
credito; 

 Considerato che le Regioni e gli Enti locali hanno 
espresso il proprio assenso all’accoglimento della richie-
sta della Regione Marche e all’assunzione della delibera 
in esame; 

  Delibera:  

 nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’art. 18, 
comma 1, lettera   r)   del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n.112, di individuare la Regione Marche quale Regione 
sul cui territorio il Fondo di garanzia limita il proprio in-
tervento alla controgaranzia dei fondi regionali e dei con-
sorzi di garanzia fi di, per le operazioni di importo fi no a 
150.000,00 euro e di estendere tale limitazione all’opera-
tività per portafogli di cui di cui all’art. 39, comma 4, del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
legge 22 dicembre 2011, n.214. 

 Roma, 13 novembre 2014 

 Il Presidente: LANZETTA 
  Il segretario   :    NADDEO    

  15A01084

    ACCORDO  18 dicembre 2014 .

      Accordo tra il Governo, le regioni e gli enti locali, concer-
nente l’adozione di moduli unifi cati e standardizzati per la 
presentazione della comunicazione di inizio lavori (CIL) e 
della comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) per 
gli interventi di edilizia libera.      (Rep. Atti n. 157/CU).     

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

 Nella odierna seduta del 18 dicembre 2014; 
 Visto l’art. 9, comma 2, lettera   c)  , del decreto legisla-

tivo 28 agosto 1997, n. 281 recante “Defi nizione ed am-
pliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e Bolzano ed unifi cazione, per le materie e i 
compiti di interesse comune delle regioni, delle province 
e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali”, il quale dispone che questa Conferenza promuove 
e sancisce accordi, tra Governo, regioni, province, comu-
ni e comunità montane, al fi ne di coordinare l’esercizio 
delle rispettive competenze e svolgere in collaborazione 
attività di interesse comune; 

 Visto l’art. 24, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, recante: “Misure urgenti per la 
semplifi cazione e la trasparenza amministrativa e per l’ef-
fi cienza degli uffi ci giudiziari”, secondo cui “Il Governo, 
le regioni e gli enti locali, in attuazione del principio di 
leale collaborazione, concludono, in sede di Conferenza 
Unifi cata, accordi ai sensi dell’art. 9, del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281 o intese ai sensi dell’art. 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, per adottare, tenendo 
conto delle specifi che normative regionali, una moduli-
stica unifi cata e standardizzata su tutto il territorio nazio-
nale per la presentazione alle pubbliche amministrazioni 
regionali e agli enti locali di istanze, dichiarazioni e se-
gnalazioni con riferimento all’edilizia e all’avvio di atti-
vità produttive. Le pubbliche amministrazioni regionali 
e locali utilizzano i moduli unifi cati e standardizzati nei 
termini fi ssati con i suddetti accordi o intese; i cittadini e 
le imprese li possono comunque utilizzare decorsi trenta 
giorni dai medesimi termini” e il comma 4, secondo cui: 
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“Ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettere e,   m)   e   r)   
della Costituzione, gli accordi sulla modulistica per l’edi-
lizia e per l’avvio di attività produttive conclusi in sede di 
Conferenza unifi cata costituiscono livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio nazionale, assicura-
no il coordinamento informativo statistico e informatico 
dei dati dell’amministrazione statale, regionale e locale al 
fi ne di agevolare l’attrazione di investimenti dall’estero”; 

 Considerato l’Accordo tra il Governo, le regioni e gli 
enti locali concernente l’adozione di moduli unifi cati e 
semplifi cati per la presentazione dell’istanza del permes-
so di costruire e della segnalazione certifi cata di inizio 
attività (SCIA) edilizia del 12 giugno 2014; 

 Considerati i lavori dell’apposito gruppo di lavoro del 
Tavolo istituito nell’ambito di questa Conferenza dall’ac-
cordo tra Governo, regioni ed enti locali, sancito nella se-
duta del 10 maggio 2012 (art. 2, comma 2), concernente 
l’attuazione delle norme di semplifi cazione contenute nel 
decreto-legge 9 febbraio 2012, n, 5, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 recante: “Dispo-
sizioni urgenti in materia di semplifi cazione e sviluppo”; 

 Considerata l’Agenda per la semplifi cazione per il 
triennio 2015/2017, approvata dal Consiglio dei ministri, 
nella seduta del 1° dicembre 2014, previa intesa in Con-
ferenza Unifi cata il 13 novembre 2014, la quale - al punto 
4.1. - prevede l’adozione di moduli unifi cati e semplifi cati 
in materia edilizia; 

 Vista la nota del 16 dicembre 2014 con la quale l’Uffi -
cio di gabinetto del Ministro per la pubblica amministra-
zione e la semplifi cazione, ha trasmesso l’accordo tra il 
Governo, le regioni e gli enti locali, concernente l’ado-
zione di moduli unifi cati e standardizzati per la presenta-
zione della comunicazione di inizio lavori (CIL) e della 
comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) per gli 
interventi di edilizia libera, che è stato diramato, il 17 di-
cembre 2014, alle regioni ed agli enti locali; 

 Considerato che, nel corso dell’odierna seduta di que-
sta Conferenza, le regioni, l’ANCI e l’UPI hanno espres-
so avviso favorevole al perfezionamento dell’accordo in 
questione; 

 Acquisito, quindi, nel corso dell’odierna seduta di que-
sta Conferenza, l’assenso del Governo, delle regioni e 
degli enti locali; 

  Sancisce il seguente accordo:  

  tra il Governo, le regioni e le province autonome, l’ANCI 
e l’UPI nei termini sotto indicati:    

  Art. 1.

      Modulistica unifi cata e standardizzata    

     1. Sono adottati i moduli unifi cati e standardizzati di 
cui all’allegato 1 del presente accordo per la presentazio-
ne della comunicazione di inizio lavori (CIL) e della co-
municazione di inizio lavori asseverata (CILA) per gli in-
terventi di edilizia libera di cui all’art. 6, comma 2, lettere 
  b)  ,   c)     d)     e)   e lettere   a)   e e  -bis  ), del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

 2. Ai sensi dell’art. 24, comma 4, decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 11 agosto 2014, n. 114, secondo cui i moduli unifi cati 
e standardizzati costituiscono livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio nazionale e assicura-
no il coordinamento informativo statistico e informatico 
dei dati dell’amministrazione statale, regionale e locale, 
le Regioni, entro sessanta giorni dall’adozione in sede di 
conferenza unifi cata, ove non abbiano già provveduto, 
adeguano, in relazione alle specifi che normative regiona-
li e di settore, i contenuti informativi dei moduli unifi cati 
e standardizzati, di cui al presente accordo, utilizzando le 
informazioni individuate come variabili. Entro lo stesso 
termine, i Comuni adeguano la modulistica in uso sulla 
base delle previsioni del presente accordo. 

 3. Le Regioni e i Comuni garantiscono la massima dif-
fusione dei moduli. 

 4. I moduli sono, ove necessario, aggiornati sulla base 
di successivi accordi. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il Presidente: LANZETTA 

 Il segretario: NADDEO    
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 ALLEGATO 1

  

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 

  15A01044  



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4119-2-2015

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL DEMANIO

  DECRETO  12 febbraio 2015 .

      Individuazione di beni immobili di proprietà dell’Istituto nazionale previdenza sociale.    

     IL DIRETTORE 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, recante “Disposizioni urgenti in materia di privatizzazione e 
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento immobiliare”, 
convertito con legge 23 novembre 2001, n. 410 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 2, del predetto decreto-legge n. 351/2001, convertito con legge n. 410/2001, 
che prevede, fra l’altro, ai fi ni della ricognizione del patrimonio immobiliare pubblico, l’individuazione, con appositi 
decreti del Direttore dell’Agenzia del demanio, dei beni immobili degli enti pubblici non territoriali; 

 Visto, altresì, che l’art. 1, comma 2, del medesimo decreto-legge n. 351/2001, attribuisce all’Agenzia del dema-
nio il compito di procedere all’inserimento di tali beni in appositi elenchi, senza incidere sulla titolarità dei beni stessi; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifi cazioni e integrazioni apportate dal decreto 
legislativo 3 luglio 2003, n. 173; 

 Vista la nota prot. n. 0017.18/08/2010.0010106, con cui l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale ha fatto richiesta 
di individuare immobili di sua proprietà; 

 Vista la nota prot. n. DT 5350 – 24 gennaio 2011, con la quale il Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze ha invitato l’Agenzia del demanio ad adottare il richiesto provvedimento ai sensi delle norme 
sopra citate; 

 Vista la nota prot. n. 2015/2085/DGPS-SPA-FI del 30 gennaio 2015, unitamente ai relativi allegati, della Direzio-
ne centrale gestione patrimonio immobiliare dello Stato dell’Agenzia del demanio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Sono di proprietà dell’Istituto nazionale previdenza sociale i beni immobili di seguito indicati:  

 Codice scheda  Regione  Provincia  Comune  Indirizzo  n.  Tipo catasto  Foglio  Particella 

 INPS 11  Lazio  Roma  Roma  Via dell’Amba 
Aradam  5  Catasto terreni  515  180, 181, 182 

     

  Art. 2.
     Il presente decreto ha effetto dichiarativo della proprietà degli immobili in capo all’Istituto Nazionale Previdenza 

Sociale e produce ai fi ni della trascrizione gli effetti previsti dall’articolo 2644 del codice civile, nonché effetti sosti-
tutivi dell’iscrizione dei beni in catasto.   

  Art. 3.
     Contro l’iscrizione dei beni nell’elenco di cui all’art. 1 del presente decreto è ammesso ricorso amministrativo 

all’Agenzia del demanio entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente decreto sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, fermi gli altri rimedi di legge.   

  Art. 4.
     Gli uffi ci competenti provvederanno, se necessario, alle conseguenti attività di trascrizione, intavolazione e 

voltura.   

  Art. 5.
      Il presente decreto potrà essere modifi cato a seguito degli accertamenti che l’Agenzia del demanio si riserva di 

effettuare sulla documentazione trasmessa.    
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  Art. 6.
     Eventuali accertate difformità relative ai dati catastali 

forniti dall’Ente non incidono sulla titolarità del diritto 
sugli immobili. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2015 

 Il direttore: REGGI   

  15A01157

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 gennaio 2015 .

      Classifi cazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano «Or-
phacol», approvato con procedura centralizzata.      (Determina 
n. 51/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modifi cazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 novembre 
2011, registrato all’Uffi cio centrale del bilancio al registro 
«Visti semplici», foglio n. 1282 del 14 novembre 2011, 
con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco il prof. Luca Pani, con decorrenza 
16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-

dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifi ca del 
Regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modifi cazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui 
medicinali per terapie avanzate, recante modifi ca della di-
rettiva 2001/83/CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Vista la   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea del 
25 ottobre 2013 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1º settembre al 
30 settembre 2013 e riporta l’insieme delle nuove confe-
zioni autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classifi cazione ai fi ni del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Uffi cio assessment 
europeo, dalla Commissione tecnico scientifi co (CTS) di 
AIFA in data 6 novembre 2013; 

 Vista la lettera dell’Uffi cio di farmacovigilanza del 
12 dicembre 2014 (FV-130503/P) con la quale viene au-
torizzato il materiale educazionale di Orphacol; 

  Determina:  

 Le confezioni dei seguenti medicinali per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classifi cazione ai fi ni della fornitura: ORPHACOL, de-
scritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integrante 
del presente provvedimento, sono collocate in apposita 
sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 della leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C (nn), 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rim-
borsabilità, nelle more della presentazione da parte della 
azienda interessata di una eventuale domanda di diversa 
classifi cazione. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed effi cace del medicinale e deve comunicare all’AIFA - 
Uffi cio prezzi & rimborso, il prezzo ex factory, il prezzo 
al pubblico e la data di inizio della commercializzazione 
del medicinale. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 26 gennaio 2015 

 Il direttore generale: PANI    
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 ALLEGATO    

  

Inserimento, in accordo all’articolo 12, comma 5 della Legge 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe
C (nn)) dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da
parte dell’azienda interessata di un’eventuale domanda di diversa classificazione.

Farmaco di nuova registrazione

ORPHACOL

Codice ATC Principio Attivo: A05AA03 Cholic acid
Titolare: LABORATOIRES CTRS (CELL THERAPIES RESEARCH & SERVICES)
GUUE 25/10/2013

Indicazioni terapeutiche
Orphacol è indicato per il trattamento dei difetti congeniti della sintesi degli acidi biliari primari causati dal
deficit di 3ß idrossi 5 C27 steroide ossidoreduttasi o deficit di 3 oxo 4 steroide 5ß reduttasi in lattanti,
bambini e adolescenti da 1 mese a 18 anni di età e negli adulti.

Modo di somministrazione
Il trattamento deve essere iniziato e monitorato da un epatologo esperto o da un epatologo pediatra nel caso
di pazienti in età pediatrica.
In caso di persistente mancanza di risposta terapeutica alla monoterapia con acido colico, si devono prendere
in considerazione altre possibilità di trattamento (vedere paragrafo 4.4 del Riassunto delle Caratteristiche del
Prodotto). I pazienti devono essere monitorati nel modo seguente: ogni tre mesi nel corso del primo anno,
ogni sei mesi nel corso dei tre anni successivi e in seguito annualmente (vedere quanto segue).

Le capsule di Orphacol devono essere assunte con gli alimenti approssimativamente alla stessa ora ogni
giorno, al mattino e/o alla sera. La somministrazione con gli alimenti può aumentare la biodisponibilità
dell'acido colico e migliorare la tollerabilità. Orari di somministrazione regolari e fissi migliorano l'adesione alla
terapia da parte del paziente o di chi si occupa di lui. Le capsule devono essere ingoiate intere con acqua senza
masticarle.
Nel caso di lattanti e bambini che non possono ingoiare le capsule, le capsule possono essere aperte e il loro
contenuto aggiunto a latte per bambini o succo. Per ulteriori informazioni vedere paragrafo 6.6. del Riassunto
delle Caratteristiche del Prodotto

Confezioni autorizzate:
EU/1/13/870/001 AIC: 043028012 /E in base 10 (1913KD) in base 32
50 MG CAPSULA RIGIDA USO ORALE BLISTER (PVC, ALL) 30 CAPSULE

EU/1/13/870/002 AIC: 043028024 /E in base 10 (1913KS) in base 32
50 MG CAPSULA RIGIDA USO ORALE BLISTER (PVC/ALL) 60 CAPSULE

EU/1/13/870/003 AIC: 043028036 /E in base 10 (1913L4) in base 32
50 MG CAPSULA RIGIDA USO ORALE BLISTER (PVC/ALL) 120 CAPSULE

EU/1/13/870/004 AIC: 043028048 /E in base 10 (1913LJ) in base 32
250 MG CAPSULA RIGIDA USO ORALE BLISTER (PVC/ALL) 30 CAPSULE

EU/1/13/870/005 AIC: 043028051 /E in base 10 (1913LM) in base 32
250 MG CAPSULA RIGIDA USO ORALE BLISTER (PVC/ALL) 60 CAPSULE

EU/1/13/870/006 AIC: 043028063 /E in base 10 (1913LZ) in base 32
250 MG CAPSULA RIGIDA USO ORALE BLISTER (PVC/ALL) 120 CAPSULE
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Condizioni o limitazioni di fornitura e di utilizzazione imposte al titolare
dell’Autorizzazione all’immissione in commercio
Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa (vedere Riassunto delle caratteristiche del prodotto,
paragrafo 4.2).

Condizioni o restrizioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace del medicinale
Il titolare dell'autorizzazione all'immissione in commercio, in accordo con le autorità competenti degli Stati
membri, deve implementare, prima dell'immissione in commercio, un programma educativo per i medici volto
a fornire materiale educativo sulla corretta diagnosi e sulla gestione terapeutica del trattamento di anomalie

congenite nella sintesi di acidi biliari primari a causa di deficit di 3 idrossi
5
C
27
steroide ossidoreduttasi o di

deficit di
4
3 ossosteroide 5 reduttasi e fornire informazioni sui rischi previsti e potenziali associati al

trattamento.
Il programma educativo per i medici deve contenere i seguenti elementi chiave:
• prescrizione di una dose superterapeutica (termine MedRA: tossicità al farmaco)
• rischio di calcoli biliari

Altre condizioni
Sistema di farmacovigilanza
Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve garantire che il sistema di farmacovigilanza,
presentato nel modulo 1.8.1 dell'autorizzazione all'immissione in commercio, esista e sia operativo prima e
durante la commercializzazione del prodotto.

Piano di Gestione del Rischio (Risk Management Plan, RMP)
Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio si impegna ad effettuare gli studi e le ulteriori
attività di farmacovigilanza descritti nel piano di farmacovigilanza, come concordato nella versione 1.3 del
Piano di Gestione del Rischio (RMP) presentato nel modulo 1.8.2 della domanda di autorizzazione
all'immissione in commercio, e qualsiasi successivo aggiornamento del RMP approvato dal Comitato per i
Medicinali per Uso Umano (Committee for Medicinal Products for Human Use, CHMP).
In accordo con la linea guida del CHMP sui sistemi di gestione del rischio per i medicinali per uso umano, ogni
aggiornamento del RMP deve essere presentato insieme al successivo Rapporto Periodico di Aggiornamento
sulla Sicurezza (Periodic Safety Update Report, PSUR).
Inoltre, il RMP aggiornato deve essere presentato:

 quando si ricevono nuove informazioni che possano avere un impatto sulle attuali specifiche di
sicurezza, sul piano di farmacovigilanza o sulle attività di minimizzazione del rischio

 entro 60 giorni dal raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigilanza o di
minimizzazione del rischio)

 su richiesta della Agenzia Europea per i Medicinali

Obblighi specifici per il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio
Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve completare entro i tempi stabiliti il seguente
programma di studi, i cui risultati formeranno la base del riesame annuale del rapporto rischio/beneficio.
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Aspetti clinici

Area Descrizione Data prevista
Clinica Il CTRS si impegna a monitorare la sicurezza e l'efficacia in pazienti

trattati con Orphacol sulla base di una banca dati di sorveglianza dei
pazienti il cui protocollo è stato sottoscritto dal CHMP ed è
documentato nel RMP di Orphacol.
Gli obiettivi di questo programma di sorveglianza consistono nel
monitorare i dati raccolti sull'efficacia e sulla sicurezza del
trattamento di anomalie congenite nella sintesi di acidi biliari primari

a causa di deficit di 3 idrossi
5
C
27
steroide ossidoreduttasi o di

deficit di
4
3 ossosteroide 5 reduttasi con Orphacol in neonati,

bambini, adolescenti e adulti.
Rapporti relativi al progresso del reclutamento dei pazienti per la
banca dati di sorveglianza saranno analizzati e riferiti al CHMP al
momento della presentazione degli PSURs (per la sicurezza) e dei
riesami annuali (per l'efficacia e la sicurezza). Il progresso e i risultati
ricavati dalla banca dati formeranno la base dei riesami annuali del
profilo di rischio/beneficio di Orphacol.

primo PSUR
riesame annuale

Condizioni o limitazioni relative all’uso sicuro ed efficace del medicinale, che devono
essere applicate dagli Stati membri
Gli Stati membri devono assicurarsi che siano attuate tutte le condizioni o restrizioni relative all’uso sicuro ed
efficace del medicinale descritte sotto.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio, d'accordo con le autorità competenti degli Stati
membri attuerà prima del lancio un programma informativo per i medici per fornire materiale informativo
sulla corretta diagnosi e la gestione terapeutica degli errori congeniti nella sintesi degli acidi biliari primari
dovuti alla mancanza di 3 idrossi

5
C
27
ossidoreduttasi steroide o di

4
3 ossosteroidi 5 riduttasi e per

comunicare i rischi attesi e potenziali associati al trattamento.

Il programma informativo per i medici deve contenere i seguenti elementi chiave:
 Prescrizione di una dose sopraterapeutica (termine MedDRA: tossicità del farmaco)
 Rischio di calcoli biliari

Regime di dispensazione:

Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, veindibile al pubbico su
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti individuati dalle Regioni, sentito il parere del Centro
Nazionale Malattie rare (RNRL).

  15A01038
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    DETERMINA  26 gennaio 2015 .

      Classifi cazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, legge 
8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano «Im-
bruvica», approvato con procedura centralizzata.      (Determi-
na n. 52/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modifi cazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 novembre 
2011, registrato all’Uffi cio centrale del bilancio al registro 
«Visti semplici», foglio n. 1282 del 14 novembre 2011, 
con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco il prof. Luca Pani, con decorrenza 
16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifi ca del 
Regolamento (CEE) n. 1768/92, della Direttiva 2001/20/
CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE e successive modifi cazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui 
medicinali per terapie avanzate, recante modifi ca della di-
rettiva 2001/83/CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Vista la   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea del 
28 novembre 2014 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° ottobre al 
31 ottobre 2014; 

 Visto il parere sul regime di classifi cazione ai fi ni della 
fornitura espresso, su proposta dell’Uffi cio Assessment 
Europeo, dalla Commissione tecnico scientifi ca (CTS) di 
AIFA in data 11 dicembre 2014; 

  Determina:  

 Le confezioni dei seguenti medicinali per uso umano 
di nuova autorizzazione, corredate di numero di A.I.C. e 
classifi cazione ai fi ni della fornitura: IMBRUVICA, de-
scritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integrante 
del presente provvedimento, sono collocate in apposita 
sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 della leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe C (nn), 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rim-
borsabilità, nelle more della presentazione da parte della 
azienda interessata di una eventuale domanda di diversa 
classifi cazione. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed effi cace del medicinale e deve comunicare all’AIFA - 
Uffi cio prezzi & rimborso, il prezzo ex factory, il prezzo 
al pubblico e la data di inizio della commercializzazione 
del medicinale. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 26 gennaio 2015 

 Il direttore generale: PANI    
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Inserimento, in accordo all’articolo 12, comma 5 della Legge 189/2012, in apposita sezione
(denominata Classe C (nn)) dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle
more della presentazione da parte dell’azienda interessata di un’eventuale domanda di diversa
classificazione.

Farmaco di nuova registrazione

IMBRUVICA

Codice ATC Principio Attivo: L01XE27 Ibrutinib

Titolare: JANSSEN CILAG INTERNATIONAL N.V.

GUUE 28/11/2014

Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà la rapida
identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli operatori sanitari è richiesto di
segnalare qualsiasi reazione avversa sospetta.

Vedere paragrafo 4.8 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto per informazioni
sulle modalità di segnalazione delle reazioni avverse.

Indicazioni terapeutiche

IMBRUVICA è indicato per il trattamento di pazienti adulti con linfoma mantellare (MCL) recidivato o
refrattario.

IMBRUVICA è indicato per il trattamento di pazienti adulti con leucemia linfocitica cronica (CLL) che
hanno ricevuto almeno una precedente terapia, o in prima linea in presenza della delezione del 17p
o la mutazione TP53 per i quali una chemio immunoterapia non è appropriata.

Modo di somministrazione

Il trattamento deve essere iniziato e continuato sotto la supervisione di un medico esperto nell’uso
di medicinali antitumorali.

Confezioni autorizzate:

EU/1/14/945/001 AIC: 043693011/E in base 10 (19PDYM) in base 32

140 MG CAPSULE RIGIDE USO ORALE FLACONE (HDPE) 1 FLACONE (90 CAPSULE RIGIDE)

EU/1/14/945/002 AIC: 043693023/E in base 10 (19PDYZ) in base 32

140 MG CAPSULE RIGIDE USO ORALE FLACONE (HDPE) 1 FLACONE (120 CAPSULE RIGIDE)
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Altre condizioni e requisiti dell'autorizzazione all'immissione in commercio

Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare il primo PSUR per questo
medicinale entro 6 mesi successivi all’autorizzazione. In seguito, il titolare dell’autorizzazione
all’immissione in commercio presenterà gli PSUR per questo medicinale conformemente ai requisiti
definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo
107 quater, par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul sito web dei medicinali europei.

Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l'uso sicuro ed efficace del medicinale

Piano di gestione del rischio (RMP)

Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve effettuare le attività e gli interventi di
farmacovigilanza richiesti e dettagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2
dell’autorizzazione all'immissione in commercio e qualsiasi successivo aggiornamento concordato
del RMP.

Il RMP aggiornato deve essere presentato:

- su richiesta dell’Agenzia europea per i medicinali;
- ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in particolare a seguito del

ricevimento di nuove informazioni che possono portare a un cambiamento significativo del
profilo beneficio/rischio o al risultato del raggiungimento di un importante obiettivo (di
farmacovigilanza o di minimizzazione del rischio).

Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di aggiornamento sulla sicurezza
(PSUR) e l’aggiornamento del RMP coincidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo.

Obbligo di condurre misure post autorizzative

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve completare entro la tempistica
stabilita, le seguenti attività:

Descrizione Termine

Presentazione del rapporto finale dello studio MCL3001 1Q 2016

Presentazione degli aggiornamenti annuali dei risultati di progressione e morte dello
studio 1112, che devono essere forniti fino al raggiungimento di un dato maturo nel
braccio ibrutinib, ad esempio 70%, includendo preferibilmente PFS2, o,almeno, il
tempo alla successiva terapia.

2Q 2015

Regime di prescrizione:

Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti – oncologo ematologo (RNRL).

  15A01039
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    DETERMINA  26 gennaio 2015 .

      Classifi cazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano 
«Acido Zoledronico Teva», approvato con procedura cen-
tralizzata.      (Determina n. 53/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modifi cazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 novembre 
2011, registrato all’Uffi cio centrale del bilancio al registro 
«Visti semplici», foglio n. 1282 del 14 novembre 2011, 
con cui è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco il prof. Luca Pani, con decorrenza 
16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifi ca del 
Regolamento (CEE) n. 1768/92, della Direttiva 2001/20/
CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE e successive modifi cazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui 
medicinali per terapie avanzate, recante modifi ca della di-
rettiva 2001/83/CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Vista la   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea del 
28 novembre 2014 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° ottobre al 
31 ottobre 2014; 

 Visto il parere sul regime di classifi cazione ai fi ni della 
fornitura espresso, su proposta dell’Uffi cio Assessment 
Europeo, dalla Commissione tecnico scientifi co (CTS) di 
AIFA in data 11 dicembre 2014; 

  Determina:  

 Le nuove confezioni dei seguenti medicinali per uso 
umano, corredate di numero di A.I.C. e classifi cazione 
ai fi ni della fornitura: ACIDO ZOLEDRONICO TEVA, 
descritte in dettaglio nell’allegato, che fa parte integrante 
del presente provvedimento, sono collocate in apposita 
sezione della classe di cui all’art. 12, comma 5 della leg-
ge 8 novembre 2012 n. 189, denominata classe C (nn), 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rim-
borsabilità, nelle more della presentazione da parte della 
azienda interessata di una eventuale domanda di diversa 
classifi cazione. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed effi cace del medicinale e deve comunicare all’AIFA - 
Uffi cio prezzi & rimborso, il prezzo ex factory, il prezzo 
al pubblico e la data di inizio della commercializzazione 
del medicinale. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 26 gennaio 2015 

 Il direttore generale: PANI    
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Inserimento, in accordo all’articolo 12, comma 5 della Legge 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe
C (nn)) dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da
parte dell’azienda interessata di un’eventuale domanda di diversa classificazione.

Nuove confezioni di farmaci già registrati mediante procedura centralizzata.

ACIDO ZOLEDRONICO TEVA

Codice ATC Principio Attivo: M05BA08 Zoledronic acid

Titolare: TEVA PHARMA B.V.

GUUE 28/11/2014

Indicazioni terapeutiche

- Prevenzione di eventi correlati all'apparato scheletrico (fratture patologiche, schiacciamenti vertebrali,
radioterapia o interventi chirurgici all’osso, ipercalcemia neoplastica) in pazienti adulti affetti da tumori
maligni allo stadio avanzato che interessano l’osso.

- Trattamento di pazienti adulti con ipercalcemia neoplastica (TIH).

Modo di somministrazione

Acido Zoledronico Teva deve essere prescritto e somministrato ai pazienti solo da personale sanitario
professionista con esperienza nella somministrazione di bisfosfonati per via endovenosa.

Uso endovenoso.

Acido Zoledronico Teva 4 mg/100 ml soluzione per infusione deve essere somministrato come unasingola
infusione endovenosa in non meno di 15 minuti.

In pazienti con funzione renale normale, definita come CLcr > 60 ml/min, l’acido zoledronico 4 mg/100 ml
soluzione per infusione non deve essere ulteriormente diluito.

Nei pazienti con compromissione renale lieve o moderata, è raccomandata una riduzione della dose di acido
zoledronico (vedere paragrafo “Posologia” sopra e paragrafo 4.4).

Per preparare le dosi ridotte per i pazienti con CL creatinina basale 60 ml/min, fare riferimento alla Tabella 1
di seguito riportata. Rimuovere il volume di soluzione di Acido Zoledronico Teva indicato nel flacone e
sostituirlo con un uguale volume di sodio cloruro sterile 9 mg/ml (0.9%) soluzione per iniezione, o glucosio 5%
soluzione per iniezione.
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Confezioni autorizzate:

EU/1/12/771/007 AIC: 042230072 /E in base 10 (188S9S) in base 32

4 MG/100 ML SOLUZIONE PER INFUSIONE USO ENDOVENOSO FLACONE 100 ML IN PLASTICA (COP) 1
FLACONE

EU/1/12/771/008 AIC: 042230084 /E in base 10 (188SB4) in base 32

4 MG/100 ML SOLUZIONE PER INFUSIONE USO ENDOVENOSO FLACONE 100 ML IN PLASTICA (COP) 4X1
FLACONE (CONFEZIONE MULTIPLA)

EU/1/12/771/009 AIC: 042230096 /E in base 10 (188SBJ) in base 32

4 MG/100 ML SOLUZIONE PER INFUSIONE USO ENDOVENOSO FLACONE 100 ML IN PLASTICA (COP) 10X1
FLACONE (CONFEZIONE MULTIPLA)

Altre condizioni e requisiti dell'autorizzazione all'immissione in commercio

Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve fornire i rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza per questo medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di riferimento
per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107 quater, par. 7 della direttiva 2001/83/CE e
pubblicato sul portale web dei medicinali europei.

Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l'uso sicuro ed efficace del medicinale

Piano di gestione del rischio (RMP)

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve effettuare le attività e gli interventi di
farmacovigilanza richiesti e dettagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione
all’immissione in commercio e qualsiasi successivo aggiornamento concordato del RMP
Il RMP aggiornato deve essere presentato: su richiesta dell’Agenzia europea per i medicinali; ogni volta che il
sistema di gestione del rischio è modificato, in particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che
possono portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o al risultato del raggiungimento
di un importante obiettivo (di farmacovigilanza o di minimizzazione del rischio).

Se la presentazione dello PSUR e del RMP aggiornato coincide, PSUR e RMP possono essere presentati allo
stesso tempo.

Regime di prescrizione: Medicinale utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strutture ad esso
assimilabili (OSP)

  15A01040
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    DETERMINA  26 gennaio 2015 .

      Classifi cazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano «Ja-
kavi» approvato con procedura centralizzata.      (Determina 
n. 55/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modifi cazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato, come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 novembre 
2011, registrato all’Uffi cio centrale del bilancio al registro 
«Visti semplici», foglio n. 1282 del 14 novembre 2011, 
con cui è stato nominato Direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco il prof. Luca Pani, con decorrenza 
16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifi ca del 
Regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE e successive modifi cazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui me-
dicinali per terapie avanzate, recante modifi ca della Di-
rettiva 2001/83/CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Vista la   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea del 
28 novembre 2014 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° ottobre al 
31 ottobre 2014 e riporta l’insieme delle nuove confezio-
ni autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classifi cazione ai fi ni del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Uffi cio assessment 
europeo, dalla Commissione tecnico scientifi co (CTS) di 
AIFA in data 11 dicembre 2014; 

  Determina:  

 Le nuove confezioni dei seguenti medicinali per uso 
umano, corredate di numero di A.I.C. e classifi cazio-
ne ai fi ni della fornitura: JAKAVI, descritte in dettaglio 
nell’Allegato, che fa parte integrante del presente provve-
dimento, sono collocate in apposita sezione della classe 
di cui all’art. 12, comma 5 della legge 8 novembre 2012, 
n. 189, denominata «Classe C (nn)», dedicata ai farmaci 
non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, nelle more 
della presentazione da parte della azienda interessata di 
una eventuale domanda di diversa classifi cazione. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed effi cace del medicinale e deve comunicare all’AIFA - 
Uffi cio prezzi & rimborso - il prezzo ex factory, il prezzo 
al pubblico e la data di inizio della commercializzazione 
del medicinale. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 26 gennaio 2015 

 Il direttore generale: PANI    
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Inserimento, in accordo all’articolo 12, comma 5 della Legge 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn))
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da parte dell’azienda
interessata di un’eventuale domanda di diversa classificazione.

Nuove confezioni

JAKAVI

Codice ATC Principio Attivo: L01XE18 Ruxolitinib

Titolare: NOVARTIS EUROPHARM LTD

GUUE 28/12/2014

Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permetterà la rapida identificazione di
nuove informazioni sulla sicurezza. Agli operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione
avversa sospetta.

Vedere paragrafo 4.8 del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto per informazioni sulle
modalità di segnalazione delle reazioni avverse.

Indicazioni terapeutiche

Jakavi è indicato per il trattamento della splenomegalia o dei sintomi correlati alla malattia in pazienti adulti con
mielofibrosi primaria (nota anche come mielofibrosi idiopatica cronica), mielofibrosi post policitemia vera o
mielofibrosi post trombocitemia essenziale.

Modo di somministrazione

Il trattamento con Jakavi deve essere iniziato solo da un medico esperto nella somministrazione di agenti antitumorali.

Prima di iniziare la terapia con Jakavi si deve effettuare una conta ematica completa, inclusa una conta differenziale
dei globuli bianchi.

Monitorare ogni 2 4 settimane la conta ematica completa, inclusa la conta differenziale dei globuli bianchi, fino alla
stabilizzazione delle dosi di Jakavi, e in seguito come clinicamente indicato (vedere paragrafo 4.4 del Riassunto delle
Caratteristiche del Prodotto).

Confezioni autorizzate:

EU/1/12/773/013 AIC: 042226136 /E in base 10 (188NGS) in base 32

10 MG COMPRESSE USO ORALE BLISTER (PVC/PCTFE/ALLUMINIO) 60 COMPRESSE

EU/1/12/773/014 AIC: 042226148 /E in base 10 (188NH4) in base 32

10 MG COMPRESSE USO ORALE BLISTER (PVC/PCTFE/ALLUMINIO) 14 COMPRESSE

EU/1/12/773/015 AIC: 042226151 /E in base 10 (188NH7) in base 32

10 MG COMPRESSE USO ORALE BLISTER (PVC/PCTFE/ALLUMINIO) 56 COMPRESSE
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EU/1/12/773/016 AIC: 042226163 /E in base 10 (188NHM) in base 32

10 MG COMPRESSE USO ORALE BLISTER (PVC/PCTFE/ALLUMINIO) 168 COMPRESSE (3X56) CONFEZIONE
MULTIPLA

Altre condizioni e requisiti dell'autorizzazione all'immissione in commercio

Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare il primo PSUR per questo medicinale entro
9 mesi successivi all’autorizzazione. In seguito, il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio presenterà
gli PSUR per questo medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione
europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107 quater, par. 7 della direttiva 2001/83/CE e pubblicato sul sito web dei
medicinali europei.

Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l'uso sicuro ed efficace del medicinale

Piano di gestione del rischio (RMP)

Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve effettuare le attività e gli interventi di farmacovigilanza
richiesti e dettagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all'immissione in
commercio e qualsiasi successivo aggiornamento concordato del RMP.

Il RMP aggiornato deve essere presentato: su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; ogni volta che il sistema di
gestione del rischio è modificato, in particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono portare a
un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o al risultato del raggiungimento di un importante obiettivo
(di farmacovigilanza o di minimizzazione del rischio).

Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) e
l’aggiornamento del RMP coincidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo.Il RMP aggiornato deve essere
presentato annualmente fino al rinnovo.

Regime di prescrizione:Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al
pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti – ematologo, internista, geriatra (RNRL).

  15A01046
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    DETERMINA  26 gennaio 2015 .

      Classifi cazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano «Bydu-
reon» approvato con procedura centralizzata.      (Determina 
n. 54/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modifi cazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato, come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 novembre 
2011, registrato all’Uffi cio centrale del bilancio al registro 
«Visti semplici», foglio n. 1282 del 14 novembre 2011, 
con cui è stato nominato Direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco il prof. Luca Pani, con decorrenza 
16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifi ca del 
Regolamento (CEE) n. 1768/92, della Direttiva 2001/20/
CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modifi cazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui 
medicinali per terapie avanzate, recante modifi ca della di-
rettiva 2001/83/CE e del Regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Vista la   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea del 
28 novembre 2014 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° ottobre al 
31 ottobre 2014 e riporta l’insieme delle nuove confezio-
ni autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classifi cazione ai fi ni del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Uffi cio assessment 
europeo, dalla Commissione tecnico scientifi co (CTS) di 
AIFA in data 11 dicembre 2014; 

  Determina:  

 Le nuove confezioni dei seguenti medicinali per uso 
umano, corredate di numero di A.I.C. e classifi cazione ai 
fi ni della fornitura: BYDUREON, descritte in dettaglio 
nell’Allegato, che fa parte integrante del presente provve-
dimento, sono collocate in apposita sezione della classe 
di cui all’art. 12, comma 5 della legge 8 novembre 2012, 
n. 189, denominata «Classe C (nn)», dedicata ai farmaci 
non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, nelle more 
della presentazione da parte della azienda interessata di 
una eventuale domanda di diversa classifi cazione. 

 Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della commer-
cializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, alle 
condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro 
ed effi cace del medicinale e deve comunicare all’AIFA - 
Uffi cio prezzi & rimborso - il prezzo ex factory, il prezzo 
al pubblico e la data di inizio della commercializzazione 
del medicinale. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 26 gennaio 2015 

 Il direttore generale: PANI    
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 ALLEGATO    

  

Inserimento, in accordo all’articolo 12, comma 5 della Legge 189/2012, in apposita sezione (denominata Classe C (nn))
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more della presentazione da parte dell’azienda
interessata di un’eventuale domanda di diversa classificazione.

Nuove confezioni di farmaci già registrati mediante procedura centralizzata.

Nuove confezioni

BYDUREON

Codice ATC Principio Attivo: A10BX04 Exenatide

Titolare: ASTRAZENECA AB

GUUE 28/11/2014

Indicazioni terapeutiche
Bydureon è indicato nel trattamento del diabete mellito di tipo 2 in associazione a:
Metformina
Sulfonilurea
Tiazolidindione
Metformina e sulfonilurea
Metformina e tiazolidindione

in pazienti adulti che non hanno raggiunto un adeguato controllo glicemico con la dose massima tollerata di queste
terapie orali.

Modo di somministrazione

Bydureon è adatto all’autosomministrazione da parte del paziente. Ogni kit deve essere usato da una sola persona ed
è monouso.

Confezioni autorizzate:

EU/1/11/696/003 AIC: 041276039 /E in base 10 (17CNN7) in base 32  

2 MG POLVERE E SOLVENTE PER SOSPENSIONE INIETTABILE A RILASCIO PROLUNGATO IN PENNA PRERIEMPITA USO
SOTTOCUTANEO PENNA PRERIEMPITA (VETRO) 2 MG IN 0,65 ML 4 PENNE PRERIEMPITE MONODOSE 1 AGO PER
INIEZIONE DI RISERVA

EU/1/11/696/004 AIC: 041276041 /E in base 10 (17CNN9) in base 32

2 MG POLVERE E SOLVENTE PER SOSPENSIONE INIETTABILE A RILASCIO PROLUNGATO IN PENNA PRERIEMPITA USO
SOTTOCUTANEO PENNA PRERIEMPITA (VETRO) 2 MG IN 0,65 ML 12 (3X4) PENNE PRERIEMPITE MONODOSE
(CONFEZIONE MULTIPLA + 1 AGO PER INIEZIONE DI RISERVA)

Altre condizioni e requisiti dell'autorizzazione all'immissione in commercio

Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR)

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve fornire gli PSUR per questo medicinale
conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui
all’articolo 107 quater, par. 7 della direttiva 2001/83/CE e pubblicato sul sito web dei medicinali europei.
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Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l'uso sicuro ed efficace del medicinale

Piano di gestione del rischio (RMP)

Il titolare dell’autorizzazione all'immissione in commercio deve effettuare le attività e gli interventi di farmacovigilanza
richiesti e dettagliati nel RMP concordato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all'immissione in
commercio e qualsiasi successivo aggiornamento concordato del RMP.

Il RMP aggiornato deve essere presentato:su richiesta dell’Agenzia europea per i medicinali;ogni volta che il sistema di
gestione del rischio è modificato, in particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono portare a
un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o al risultato del raggiungimento di un importante obiettivo
(di farmacovigilanza o di minimizzazione del rischio).

Quando le date per la presentazione di un rapporto periodico di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) e
l’aggiornamento del RMP coincidono, essi possono essere presentati allo stesso tempo.

Regime di prescrizione: Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di
centri ospedalieri o di specialisti Internista, Endocrinologo, Geriatra (RRL)

  15A01047

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  10 novembre 2014 .

      Approvazione della relazione annuale sull’attuazione del-
la politica di cooperazione allo sviluppo, relativa all’anno 
2013.     (Delibera n. 66/2014).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 26 febbraio 1987, n. 49, recante la «Nuo-
va disciplina della cooperazione dell’Italia con i Paesi in 
via di sviluppo»; 

 Visto, in particolare, l’art. 3 della predetta legge che 
demanda al Comitato interministeriale per la cooperazio-
ne e lo sviluppo (CICS) l’individuazione degli indirizzi 
generali della cooperazione allo sviluppo e le conseguen-
ti funzioni di programmazione e coordinamento, nonché 
l’approvazione di una relazione annuale predisposta dal 
Ministro degli affari esteri sulla politica di cooperazio-
ne svolta nell’esercizio precedente, da presentare al 
Parlamento; 

 Visto l’art. 1, commi 21 e 24, lettera   a)  , della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, che ha soppresso alcuni Co-
mitati interministeriali, fra i quali anche il CICS sopra 
richiamato; 

 Visto l’art. 6, comma 4, del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 aprile 1994, n. 373, che dispone, fra l’al-
tro, la devoluzione delle funzioni del soppresso CICS a 
questo Comitato; 

 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125, recante la di-
sciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo 
sviluppo; 

 Visto in particolare l’art. 15 della predetta legge 
n. 125/2014, che prevede l’istituzione del Comitato in-
terministeriale per la cooperazione e lo sviluppo (CICS) 
cui - ai sensi dell’art. 12 della stessa legge - è sottoposta, 
per la relativa approvazione, la relazione annuale sulle at-
tività di cooperazione allo sviluppo realizzate nell’anno 
precedente, predisposta dal Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze; 

 Considerato che la nuova disciplina prevista dalla ci-
tata legge n. 125/2014 con riferimento alla relazione an-
nuale sulle attività di cooperazione allo sviluppo non ri-
sulta ancora operativa, in quanto subordinata all’adozione 
del regolamento previsto dall’art. 17 e ai termini di cui 
all’art. 31 della legge stessa; 

 Considerato pertanto che, con riferimento alla relazio-
ne relativa all’anno 2013, sottoposta a questo Comitato 
dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale con la predetta nota del 22 settembre 2014, 
deve ritenersi tuttora vigente la disciplina di cui alla so-
prarichiamata legge n. 49/1987; 

 Vista la nota del 22 settembre 2014, con la quale il 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale ha trasmesso a questo Comitato, proponendone la 
relativa approvazione, la relazione sull’attuazione della 
politica di cooperazione allo sviluppo svolta nell’anno 
2013, relazione che illustra, fra l’altro, il quadro interna-
zionale di riferimento, l’attività della cooperazione italia-
na e l’evoluzione dell’aiuto pubblico allo sviluppo (APS) 
nel medesimo anno; 
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 Vista inoltre la relazione predisposta del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, Dipartimento del teso-
ro, ai sensi dell’art. 4, comma 2  -bis  , della citata legge 
n. 49/1987, sulle attività di propria competenza svolte 
nel 2013, concernenti l’operatività di banche e di fondi 
di sviluppo a carattere multilaterale e la partecipazione 
fi nanziaria italiana alle risorse di detti organismi, relazio-
ne trasmessa in allegato a quella presentata dal Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 

  Tenuto conto degli elementi di ordine fi nanziario con-
tenuti nella suddetta relazione del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, concernenti in 
particolare:  

 l’ammontare complessivo dell’aiuto pubblico allo 
sviluppo (3.252,65 milioni di dollari, pari a 2.449,88 mi-
lioni di euro) e il rapporto tra APS e reddito nazionale 
lordo (RNL) per l’anno 2013, pari allo 0,16%; 

 le diverse fonti di copertura dell’ammontare com-
plessivo dell’aiuto pubblico allo sviluppo (3.252,65 mi-
lioni di dollari), che sono riconducibili alla Direzione 
generale per la cooperazione dello stesso Ministero degli 
affari esteri (348,18 milioni di dollari), ad altre Direzioni 
generali dello stesso Ministero degli affari esteri (126,85 
milioni di dollari), al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze (2.331,93 milioni di dollari), ad altri Ministeri 
(415,79 milioni di dollari), a regioni, province e comuni 
(18,12 milioni di dollari), ad altri Enti pubblici e alle Uni-
versità (11,78 milioni di dollari); 

 i principali settori di intervento dell’aiuto pubblico 
allo sviluppo nel 2013, tra i quali: agricoltura e sicurezza 
alimentare; sviluppo umano, con particolare riferimento 
alla tutela della salute e all’istruzione e formazione; go-
verno e società civile; sostegno allo sviluppo endogeno, 
inclusivo e sostenibile, del settore privato e tematiche 
trasversali (politiche di genere ed empowerment femmi-
nile, tutela dei minori, disabilità, ambiente, patrimonio 
culturale); 

 Ritenuti condivisibili gli obiettivi generali della politi-
ca di cooperazione allo sviluppo perseguiti dall’Italia che 
si inseriscono nell’ambito della strategia delineata a livel-
lo internazionale e preso atto dell’andamento dell’aiuto 
pubblico allo sviluppo assicurato dall’Italia nel corso del 
2013; 

 Tenuto conto che la relazione illustra gli esiti dell’esa-
me complessivo cui è stato sottoposto il sistema naziona-
le della cooperazione allo sviluppo nel 2013 (cosiddetta 
«peer review») da parte del Comitato di aiuto allo svilup-
po (DAC) dell’Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico (OCSE) e considerato che i risultati 
raggiunti dal nostro Paese sono stati ritenuti complessiva-
mente soddisfacenti; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 4749, predisposta congiunta-
mente dal Dipartimento per la programmazione e il co-
ordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base della odierna seduta del 
Comitato; 

  Delibera:  

 1. È approvata la relazione annuale richiamata in pre-
messa, presentata dal Ministro degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale, concernente lo stato di 
attuazione della politica di cooperazione allo sviluppo 
perseguita dall’Italia nell’anno 2013, cui è allegata la re-
lazione predisposta dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze riguardante l’attività svolta nel medesimo anno 
da Banche e Fondi di sviluppo a carattere multilaterale e 
la partecipazione fi nanziaria italiana alle risorse di detti 
Organismi. 

 2. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, e dell’art. 4, comma 2  -
bis  , della legge n. 49/1987 citata in premessa, tali relazio-
ni sono trasmesse al Parlamento dal Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale. 

 Roma, 10 novembre 2014 

 Il Presidente: RENZI 
 Il segretario: LOTTI   

  15A01053  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI PESARO E URBINO

      Provvedimento concernente i marchi di identifi cazione dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29, commi 5 e 6 del regolamento recante norme per l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, sulla disci-
plina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si 
rende conto che la sottoelencata impresa, già assegnatarie del marchio a fi anco indicato, ha cessato la propria attività connessa all’uso del marchio 
stesso ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Pesaro e Urbino con determinazione dirigenziale del 25 febbraio 2013:  

 n. marchio 141 PU - Saba Design di Anna Cervenakova con sede a Pesaro (PU) - Via Sabbatini, 11 - Cap 61121 - C.F. CRVNNA68E58Z155I 
- n. R.E.A. 178278. 

 I punzoni in dotazione all’impresa suddetta sono stati tutti riconsegnati alla Camera di commercio di Pesaro e Urbino che ha provveduto alla 
loro deformazione.   

  15A01156
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    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Fevaxyn Quatrifel»    

      Estratto del provvedimento n. 40 del 22 gennaio 2015  

 Medicinale veterinario: FEVAXYN QUATRIFEL - A.I.C. 
nn. 100396. 

 Titolare A.I.C.: Zoetis Italia S.r.l. con sede in via Andrea Doria, 41 
M - 00192 Roma. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB, B.II.e.5 a2 Modi-
fi ca delle dimensioni dell’imballaggio del prodotto fi nito: modifi ca del 
numero di unità in un imballaggio al di fuori dei limiti delle dimensioni 
d’imballaggio attualmente approvate. 

  Si autorizza la modifi ca come di seguito descritta:  
 nuova confezione da 10 siringhe da 1 dose - A.I.C. n. 100396050. 

  Pertanto le confezioni ora autorizzate sono le seguenti:  
  confezioni da 10 siringhe da 1 dose - A.I.C. n. 100396050;  
  confezioni da 20 siringhe da 1 dose - A.I.C. n. 100396035;  
  confezioni da 25 siringhe da 1 dose - A.I.C. n. 100396047.  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A01045

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Neomansonil»
25 mg/ml.    

      Provvedimento n. 39 del 21 gennaio 2015  

  Medicinale veterinario NEOMANSONIL 25 mg/ml sospensione 
orale per ovini, nelle confezioni:  

  fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 102185016;  
  fl acone da 500 ml - A.I.C. n. 102185028;  
  fl acone da 1 litro - A.I.C. n. 102185030;  
  tanica da 2 litri - A.I.C. n. 102185042.  

 Variazione tipo II: aggiornamento dossier tecnica farmaceutica. 
 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A. con sede legale e domicilio fi scale in 

Milano - Viale Certosa, 130 - Codice fi scale n. 05849130157. 
 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 

variazione tipo II concernente l’aggiornamento della parte II del dos-
sier di registrazione, come riportato nella documentazione annessa alla 
domanda presentata dalla società titolare in data 30 dicembre 2009 (ns. 
prot. n. 23153 del 30 dicembre 2009) e successive integrazioni. 

  Le modifi che, apportate al dossier di tecnica farmaceutica che im-
pattano sugli stampati sono le seguenti:  

  inserimento del periodo di validità dopo prima apertura del con-
dizionamento primario pari a 10 settimane, pertanto la validità ora au-
torizzata è la seguente:  

 periodo di validità del medicinale confezionato per la vendita: 
5 anni; 

 periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento 
primario: 10 settimane; 

 modifi ca di denominazione della confezione con numero di 
A.I.C. n. 102185030, da tanica da 1 litro a fl acone da 1 litro. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio, 
per quanto concerne l’inserimento del periodo di validità dopo prima 
apertura del condizionamento primario, deve essere effettuato entro 180 
giorni. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A01048

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Eliminall 50 mg» so-
luzione spot-on per gatti e 67 mg, 134 mg, 268 mg, 402 mg 
soluzione spot-on per cani.    

      Estratto del provvedimento n. 37 del 20 gennaio 2015  

 Medicinale veterinario ELIMINALL 50 mg soluzione spot-on per 
gatti e 67 mg, 134 mg, 268 mg, 402 mg soluzione spot-on per cani - 
A.I.C. nn. 104315. 

 Titolare A.I.C.: KRKA, d.d., Novo mesto, Smarjeska cesta 6, 8501 
Novo mesto - Slovenia. 

 Oggetto del provvedimento: numero procedura Europea: 
UK/V/0381/001-005/IB/003. 

 Si autorizza, al punto 4.5 degli SPC e relative sezioni dei PIL, pre-
cauzioni speciali per l’impiego - Precauzioni speciali per l’impiego ne-
gli animali, l’aggiunta della seguente frase «Si consiglia di conservare il 
medicinale a temperatura ambiente prima dell’applicazione». 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A01049  
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